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Tutto pf onte per 
della Spellizione al 

Ridotto'a tre giorni/periodo di preparazione sai Monte Bianco T L'imbarco avverrà a fine mese 
L'ultimo componente della 

« S e c o n d a spedizione del 
C.A.I. nel Karakorum j ^ ossia 
il medico, è stato scelto' dal
l'apposita Commissione nel
la persona del dott'. Donato 
Zeni di anni 33, da- Vigo di 
Fassa, eccellente elemento 
sotto tutti impunti di vista, 
poiché il suo.nome è appar
so più di una volta nelle cro-

_ nache delle prime ascensioni 
nella zona ""dolomitica. E la 
sua passione per la monta
gna ih felice connubio con la 
attività professionale è dimo. 
strata anche dal fatto che il 
dott. Zeni è l'aniiha della lo
cale squadra - del Corpo - di 
Soccorso alpino. . : 

Intanto, come annunciato, 
. il gruppo dei partecipanti al

la Spedizione ha trascorso un 
breve periodo di acclimata-
mento e prova del materia
le al,, Monte Bianco. La mat-
tin^'SyjSl 'marzo scorso i,sei 
elemenll ' Cmancavé soltanto 
G i u s e p p e De . Francesch) 
prendevano a La Palud la fu. 
niviajpel'Rifugio Torino, nel 
cui Vècchio fabhricato erano 
stati -scaricati " eqìiipaggia 
mento e viveri, una tonnel 
lata circa di materiale. ; Poi 
gli alpinisti salivano a quo 
ta 3500 ad tm'ora dalla sta
zione .d'arrivo dell^ funivia, 
verso; i l ' Colle della Fourche, 
di fianco alla Tour Ronde, 
ove piantavano delle speciali 
tende e.trasportavano l'altro 
materiale. Nei primi tre gior. 
ni di permanenza il tempo li 
ha favoriti e la temperatura, 
che di notte non scendeva 
mai oltre i 10 gradi sotto ze
ro, di giorno raggiungeva an
che i 20 sopra. In questo pe
riodò Cassin, Gobbi, Mauri, 
Bonattf.è Oberto hanno po
tuto la-vbrar molto; Il 2 apri-
leiBìJhwiàoesia Ghahioaix,pcr 
risalire al campo il giorno 
dopo, incontrandovi ima for
te tormenta con temperatu
ra di 15 gradi sotto zero. 
; Dato il permanere del mal

tempo, sono scesi là sera del 
4 a Courmayeur, consideran
do concluso questo periodo 
sperimentale in cui, d'altra 
parte, hanno potuto essenzial
mente ' studiare le caratteri
stiche del materiale prescel
to e stabilito quale sarà l'a-
limentazoine da adottare du
rante l'impresa. Non si è trat
tato, insomma, di un allenà-j' 
mento vero e, proprio, che da 
altronde appariva siiperfluo, 
tant'è vero che l'attività fisi
ca è consistita soprattutto 
nella pratica dello sci nei din
torni. Non vi era poi bisogno 
di uri periodo' prolungato per 
l'affiatamento fra i vari com-
poneinti, che nella maggior 
parte già si conoscevano fra 
loro''^è comunque quei pòchi 
giorni sonp bastati a rinsal
dare i vincoli di cameratismo. 

Il 9 corrente tutti erano di 
nuovo a Milano, facendo ba

se allape c e n t r a l e del 
C.A.I.. lomplptandoa rit
mo èéìh,' UJ?vqrp^di..jìfe-
paraziqdél materiale, già 
quasi lo pronto nel", ma-
gazzinji Monza, ad ecce
zione Jrespiratori che an
cora «vano giungere dalla 
FrànclMa anche "da.que
sto laJli organizzatori pos
sono Ire tranquilli poiché 
nel ciche la fabbricaìCo-
strutlf non facesse in téhi-

egnare gir appàréc-
ati, - i- riostri alpiriir^ 
rebbero in prestito 
eguale modello che 

ò rnolto simpatico il 
imalaiano do^ Club 

rancese h a m e s s o a 
posizione.;, : :; Y 
eriale raccolto alriia-
è stato suddiviso In 

Jse, al cui allestimen
to MIO febbrilmente lavo

rato negli scorsi giorni tutti. nessuno -ha mai studiato e 
tentato > i componenti la spedizione.. 

I1J28 jcoEventé -sarà, speditb-a^. 
Genova per esservi'imbarca
to sulla nave the il 30 sal
perà alla volta di Karachi. Su 
questa prenderanno posto, an. 
che sei. componenti la spedi
zione. Fosco Marami; partirà 
invéce qualche-giórno dòpo 
per via aerea, giungendo così 
in. anticipo sul gruppo viag
giante via. mare, onde sbri-
igarcle- operazioni ; doganali 
.e'ultiitìare i . preparativi sul 
posto. 'Anche Riccardo Cassin 
seguirà in aereo in modo da 
giungere a Karachi contem
poraneamente ai compagni 
imbaccati sulla nave. 

La marcia di approccio, al 
Kàrakorum inizierà a s s a i 
probàbilmente verso la fine 
di maggio, secondo il pro
gramma previsto. 

Inlrmézzo a "Lascia o raddoppia,, 
edì 10 corr., approfit-

tanl della presenza a Mi-
lanli quasi tutti i parteci-
paiialla spedizione (man-
ca-w) solo Bonatti é De 
Frfcsch), la Televisione li 
hajiamati insieme al dott. 
Alfeùaranta, direttole del
la Ide centrale del C.A.I;, 
ònl presentarli nella" ' t ra-
snjione di « Lascia e rad-
dc a» e precisamente quan-
dc stato interrogato-sulla' 
g€ 'afia il giovane romano 
M elli, giunto dalla capita
le bicicletta. " , "' 

pò aver fatto salire gli 
al listi sul palcoscenico, Mi-
k longiorno li ha presentati 

dicendo testualmente che era
no accompagnati « dal diret
tore generale del Centro Al
pinistico Italiano, dott. Qua
ranta. Sono sei famosissimi 
alpinisti. Di che si tratta, 
dott; Quaranta? 

Quaranta: «Penso che, me
glio di me; il significato del
l' impresa- potrà spiegarvele 
Riccardo -Cassin, capo della 
comitiva"».' ' 

Cassin:'* Dobbiamo scalare 
montagne miste di roccia e 
ghiaccio, una vetta alta'7980 
metri, il Gasherbrum; Biso
gna studiare tutti gli approc
ci, perchè è- una montagna 
completamente vergine che 

gérà,?,*.-
~Qìlàranta; «Riccardo Cas

sin, capospedizione e accade-

[Udii DI l \ l 
?!; 

•* f^^jV 9*1*' " W 

1' rtiaggio; le vàrie prove del 
..,_ ,,.. Rallye si svolgeranno nei 
Bonfliornc5f-'-<-Ghi-.parteci-<giorni 2fZ e 4Ì.'i,,-.?So'Ki.«'ie,-..t 

11 lotto dei-concorrenti non 
può superare, per regolamen 
to, le 30 1 squadre complessi 

mico, il vicecapo dott. Gobbi, ve; la partecipazione alla ga-
guida di Courmiayeur, l 'alpi-'ra' è ad invito. Tutte le squa-
nistà.e scrittore .Fosco Maral-Idre italiane concorrenti negli 
ni di Firenze, il medico dellajanni scorsi; sono state irifor-
spedizione dott; " Zeni, una 
guida del Monte Rosa, Giù-» 
séi|peOberto,\Cario Mauri di 
Lecco, ; ritoirriatò"' : da pochi 
giorni dà un tentativo al Cer
ro Torres fatto con Bonatti. 
MancEino Bonatti ;e De Fran
cesch. Devo. aggiungere che 
in Italia ci sono molti altri 
alpinisti che hanno ' le capa
cità fisiche tecniche e le qua
lità morali per isartecipare- a 
un'impresa del genere: a ma
lincuore li dobbiamo lasciare 
a casa ». ' . , , 

mate à mézzo della Sede cen 
trale del C.A.I. e i loro nomi 
trasmessi a^Pàrigi entro il 15 
aprile; U. C.A.F. però si ri
serverà di desipnare le pre* 
scelte p e r i i Rallye, alle quali 
manderà ; (^irettamente l'in
vito. . •' C 

8. ',S^'^ " 

1* f « f « 

Il fior^ del bollino : 
Come i soci del C.AJ. hanno 

constatato, il bollino annuale di 
rinnovar doli ^948 porta di dise-

. • gno a colori di un fiore alpino. 
Come SI V^de, per Mike ottimo idea per tó maggior co-

Bongiorno il: Club ; Alpino è noscenza della flora dei nostri 
tuttora,» Cèntro Alpinistico t.lmonti. Q%ello'idel 1958 riprodu-
Non sappiamo se sia una sua ice l'AnemoneivemalisL.o Ane-
convinzione personale, dalla !™°'o Pnntaticcio, chiamato dai 
oliale nfoorrp «si cnrrf'eiiÀ nn- /roncest Anemone dupnntemps 
quale occorre SI corregga, op- ^ ^ ^ j tedeschi Fruhlings-Win-

dróeschen: Appartiene alla fa
miglia delle ranunculacee ed ho 

ancor H suo naturale "habitat» nelle| 
regioni elevate delle Alpi, dei ( 
Vosgi e dei' Pirenei, Principal-^ 
niente SU'-terreni granitici ad 
altezze-varianti dai 1500 ai 2000 
metri. ' > 

pure se il testò della doman
da fosse Stato predisposto da 
altri,' il che sarebbe 
meno ammissibile... 

Gli allievi della Scuola nazionale estiva di sci del Llvrlo della Sezione C.A.I. di Bergamo, si avviano ai campi di eserci
tazione insieme al loro maestri. Quest'anno la scuola funzioenrà dal 14 giugno al 15 settembre. 

SOTTO IL PATRONATO DÉC PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

LaSpetSIzmne miiaiìese 
aita Cotdigliersi dell'Apolobamiba 

il Rallye SCI-; 
ai primi di maggio in Val d'isère 

Il Rallye intemazionale di 
sci-alpinismo, prova ormai di
ventata classica nel suo gene, 
re, si svolgerà quest'anno nel 

Le foglie palmate .e> gli,stami 
sono piumosi; rappresentano.un 
mezzo protettivo in quanto l'A
nemone vernalis L.è tra i fiori 
che'appaiono ;per primi dopo lo 

la zona della Val d'Isère sotto' scioglimento ",> delle nevi... E' 
l'organizzazione d i r e t t a del ' quindi il ' messaggio della. pri-
Club Alpino Francese. [mavera.che^gU alpinisti trove-

II raduno delle squadre ranno nelle .loro escursioni, di 
concorrenti è-fissato per il questa stagione; ;- .. -

Il 20 corrente si imbarche
ranno a Genova, sul piroscafo 
«Marco Polo», diretti nel Sud 
America, i componenti la 
Spedizióne posta sotto l'alto 
patronato del Presidente del
la Repubblica e patrocinata 
dall'Angelìcum Film dei Fra
ti Minori, per la parte cine
matografica, e dalla Sezio
ne di Milano del C.A.I., col 
concorso e la partecipazione 
del Ministero della Difesa. 

Il gruppo è composto da 

125* delia morte 
et Dnca degli ìhrmiì 

éi %m„ 1/ilIaggio in Somalia 

Jean Couzy a Gliiglione 

l dott. Mario Scllatiitis, ex 
nsigliere attivissimo della 
ione del C.A.I. di Milano, 

trova per ragioni professio-
i dolio scorso mese al Vil-
gio Abruzzi, in Somalia, 
sso la Società Agricola Ita-
Sornala, fondata nel 1920 dal 
ca degli Abruzzi, e probabil-
yite.vi rimarrà per parecchio 
iipo. La 'suo partenza ha la-
hto un certo vuoto fra gli 
liei milonesi, che ne apprez-
ìvano le qualità di instanca-
e e intelligente collaboratore 
da parte sua, Bellaviiis-sente 
nostalgia della ,Patrla e so-

•attutto delle sue ^montagne^ 
gli ha voluto pertiinti) cbn-
rvare,un legame con gli ami-
e col'''Suo^'' mondo non sci

nto epistolare,' ma anche at-
aver'so il'nostro 'giornale — 
t cut è;un cnfusiasfo amrhi-
Ifore — assumendosi il com-
Jto di nostro. corrispóndente 
alla Somalia. Qui non vi sono 

L'ing. Piero Ghiglione ha fnonfagne; tuttòùio il dott. Bei-
ricevuto dal Presidente dellavMs ha, avuto presto occa-
Groupe Haute Montagne dusiohe di ricordarsi di noi, in
Parigi, il noto alpinista Jear/riondosi lo seguente corrispon-
Couzy,tm telegramma di corJ denaro nella ricorrenza deh 25' 
diali felicitazioni per le, rf-l onniuersario dello morte del 
centi ascensioni compiute in] Duco degli Abruzzi 
siéme a Giuseppe Pirovano 
Giancarlo Cariali sui pinna 
coli degli inviolati Picchi, oj 
rientali nelle Ande Colo: 
biane; «Lei è veramente i: 
faticabile » conclude il mei 
saggio di Couzy. 

Un ricco servizio di foti 
grafie a colori con una rei! ^ 
zione conclusiva della Sped • 
zione nel sécco stile caratte -
ristico !di Ghiglione,. è stàb 
pubblicato sul numero in da
ta 13 corrente da «L'Euro
peo ». Peccato che ì nostri 
mezzi non ci consentano, di 
assicuirarci servizi di tal ge
nere e dobbiamo acconten
tarci di sommarie • notizie... 

L'afràiii 
di fronte alla Gritistizia svizzera 

Villaggio Duca degli Abruzzi, 
• marzo 

Il 18 marzo cadeva il 25° an
niversario della morte dei Du
ca degli Abruzzi; la cui tornba 
trovasi presso questo •Villaggio, 
nel cimitero in cui giacciono 
anche gli altri; Italiani morti 
in terra d'Africa e che si trova 
80 chilometri a nord,di Moga
discio, in tale giorno, dall'alba 
al tramòtìto.a turno i dipen
denti della;-Società Agricola 
Italo-Soraala hanno montato.la. 
guardia alla Sua tomba. Alle 10 
nella chiesetta del Villaggio, 
addobbata a lutto e con nume
rose corone tricolori, il 'Vicario 

Rifugiombergo (̂ Torino)) 
COLLE DEL GIGANTE (m. 3370 ) -M. B I A N C O 
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DISCESA IN SCI A COURMAYEUR 

Nuova Gestione: Famiglia Orio 
Nuova Direz.: Andrea Filippi • Torino, via Frinco 12 

apostolico di Mogadiscio, mons. 
"Venanzio•Filippini, ha celebra
to la Méssa, rievocando con 
elevate .parola la figura del 
Duca e l'opera da lui svolta in 
-Somalia,, Alla cerimonia hanno 
presenziato il Commissario Di
strettuale di 'VlUabruzzi, una 
folta rappresentanza della có-
mtmìtà italiana e delle Forze 
armate, nonché tutte le mae
stranze della S.A.I.S. 

Dopo 11 rito ; religioso, tutti 
t presenti si sono recati alla 
tomba del Duca con corone 
inviate dalla S.A.I.S., dalle 
scuole , elenientari e dall'asilo 
infantile del 'ViUaggio e dalle 
autorità e associazioni combat
tentistiche locali. 

In tale occasione il -«Corriere 
della Somalia», oltre alla cro
naca della cerimonia, ha pub
blicato un nobile- articolo nel 
quale è stata rievocata la fi
gura e le opere del Principe, 
specialmente in terra somala; 
che fu oggetto delle Sue par
ticolari cure è fatiche, tanto 
proficue per l'economia locale. 

Ma in Questo plebiscito di 
riconoscenza e di ' affetto non 
possono mancare gli alpinisti 
che ben sanno quali impronte 
EgU abbia lasciato sulle mon
tagne, di tre continenti, dalle 
Alpi all'Imalaia, al RUvenzori. 
Basterebbe ricordare che pro
prio sulle pendici del K 2 si 
trova il famoso Crestone che 
porta il Suo nome e lungo il 
quale ì nostri alpinisti sono 
passati per conquistare la cima. 
Infatti, fu il Duca degli Abruz
zi il primo esìjìoràtore del Kà
rakorum, aprendo la strada al
la conoscenza e aUa conquista 
successiva delle maggiori cime 
di quella zona,-E nel continen
te ; ohe ne. custodisce le sjioglie, 
latracela permanente delle Sue 
esplorazioni la troviamo nel 
gruppo del.Ru-wenzori con tut-
ite le punte (Vittoria, Elena, 
Vittorio Emanuele, ecc.) inti
tolate a membri deUà famiglia 
reale i" cui; nomi vennero dà 
Lui posti all'epoca della prima 
scalata. Itinerari poi ripetuti in 
tutto o • in parte da Ghiglione 
e da altri italiani e più recen
temente dai componenti la Spe
dizione milanese. ' 

Ginevra, aprile 
La Corte di giustizia civile 

di Gine^vra ha %eso una sen
tenza di grande interesse per 
il mondo alpinistico'e in riio-
do speciale per i cultóri del-i 
l'arrampicata-cosiddetta arti, 
ficiale; , ; ì, 

Occorre premettere a que
sto proposito come la' Cassa 
nazionale svizzera delle assi 
curazioni non coprisse finora 
che difficilmente gli acciden' 
t i avvenuti in arrampicata, 
e ciò in base a una delibera 
zione del Tribunale delle as
sicurazioni che aveva giudi 
cato trattarsi di un rischio 
straordinario assunto delibe
ratamente dall' arrampicato 
re, assimilabile quindi alle 
imprese pericolose o temerà 
rie, come dice la legge. 

Ora un arrampicatore di 
Ginevra, Marcel Junod, che 

MOYITA' TECNICHE 

Tendo m politene 
La Manifattura Hesiné Sin 

tetiche di Novara (via Nino 
Oxìlia 6) ha, fornito per le 
prove alla Spedizione del CA-I 
al Gasherbrum IV alcune ten
de di :emergenza in trafilato 
plastico di politene, del peso 
di 700 grammi. 

Queste tende brevettate, per 
una persona, sonò state speri' 
meniate recentemente al cam 
PO di prova sul Monte Bianco 
con ottimo risultato, e verran
no impiegate per le soste im
previste- durante i trasferi
menti tra un campo e l'altro. 

CIRILLO FLOREANINI ha 
tenuto,, la sera del 9 corrente, 
alia riunione conviviale del Pa-
hathlonClubdi Udine, una re-
iazione sùllaispediziohe-iarKZ. 
•Prima ,di dargli la parola, il 
Presidente del Club aveva letto 
upa lettera di-adesione del prof. 
Ardito Desio, impossibilitato ad 
intervenire' per motivi profes
sionali. Floreanini, che è socio 
del Panathlon udinese in cui 
ra|fpresenta l'alpinismo, è .stato 
complimentato e festeggiato per 
ia -sobria ma -'incisiva .relazio
ne, illustrata con la proiezione 
di numerosi fotogrammi a colo
ri, che hanno messo in luce an
che le sue qualità di fotografo. 

era stato vittima di una ca
duta durante la^ scalata della 
parete ovest ;deIiSalève (lun
go là quale s ì |^Olge la più 
difficile,,; dèl lè '^ lé nuove ; di 
questàf celebefriina scilòla di 
roccia,'.;che li,4 dato il nome 
ài varappeurs .ginevrini) do-
mandS; innanzi al tribunale il 
rimborso delle spese mediche. 
• Là Corte di giustizia gli ha 

dato ragione, condannando la 
Cassa nazionàlè;<Essa ha rite
nuto infatti che, Junod pre 
sentava\ le c o n c i o n i - fisiche 
necessarie, un',' allenamento 
perfetto, che di?55oneva di un 
equipaggiamenjió in ottimo 
statò, che ave-va preso tutte 
le precauzioni d'uso coi suoi 
compagni di i cordata, che 
questa scalata, tìa lui | i à fat 
ta e prima di Ifil' fatta da al
tri, non presentava un carat
tere di temerarietà, infine 
che l'interessato non' aveva 
affatto cercato il pericolo per 
il. pericolò'. 'J'; 

La Corte ginevrina ha rile
vato a questo proposito Come 
anche quando Uassiciirato ha 
commesso un ; e,rrore , grave, 
l'ifidenhità ';fipétiÈàntegli"ilon è 
sopprèssa, ma soltanto ridot
ta* .sicché sarebbe .ingiusto 
Ì)riVarhè i completamente un 
assicurato a cui non si può 
imputare alcun terrore. E' sta
to ,cos\ ammesso che l'arram
picata cosiddetta artijiciale 
fcqn chiodi, staffe,' ecc.) ,npn 
è "più pericoIósS, anzi sotto 
certi aspetti lo'è 'meno, della 
arrampicata ordinario,- cioè 

pura, o come sì suol dire, na
turale. 

,La Corte ha sottolineato 
d'altra parte come sia norma
le che dei giovani che deside
rano agguerrire il loro fisico, 
affrontino scalate di questo 
tipo..';.; 

Quésta sentenza, è destinata 
a suscitare una grande. eco. 
Non è tuttavia escluso che la 
Cassa nazionale svizzera in
terponga appello dinanzi al 
Tribunale federale delle assi
curazioni. Nuovo infatti è il 
principio sollevato di fronte 
alla Corte ginevrina e da es^ 
sa sancito — in un senso a 
nostro avviso perfettamente 
giusto — sulla base di una 
relazione peritale che era 
stata ' richiesta al noto alpi 
nista e sciatore, prof. Jean 
Juge, quale esperto in mate 
ria di scalata. 

G. T. 

Carlo Frigeri, capospedizio
ne, Pietro Magni, suo coa
diutore e operatore cinema
tografico, entrambi del C.A.I. 
Milano, dall'accademico Ro
mano Merendi, che guiderà 
la parte alpinistica, dal no
to arrampicatore Andrea Og-
gioni di Monza, e dai soci del
la «Fior di R'occia » (Sotto
sezione C.A.I. Milano) Gian
luigi Sterna e Camillo Zam
boni; inoltre dal sottotenen
te medico Umberto Mellano 
della Scuola militare alpina 
di Aosta. In Perù si aggiun 

dizione italiana collettiva
mente organizzata, dopo aver 
visto transitare tanti alpini
sti di altri Paesi.. Gli italiani 
sono. specialmente attesi dal 
prof. (Giorgio Valli, direttore 
dell'Istituto culturale italo -
peruviano, che darà loro un 
valido aiuto e appoggio, of
frendo la base logistica ed 
epistolare alla Spedizione per 
i suoi contatti con parenti e 
amici in Italia,, i quali pò 
Iranno indirizzare qualsiasi 
corrispondenza appunto pres
so l'Istituto Culturale Italo 

native -pcp-il proèeguimento 
del viaggio verso la mèta: o 
prendere la strada di Are 
quipa, oppure a Cuzco in au
tomezzo per proseguire fino 
a Pucara (m. 3883) in ferro 
via. La scelta dell'itinerario 
verrà fatta a suo tempo sul 
posto. 

L'ultima parte del tragitto, 
che avrà per termine il cam 
po-base nella cordigliera di 

s»^s»#^s»#v#^s».»^#^^s»#v»s»s»s#s»##^^^»#-»^^#^sr^»^##^^vr^^v»sr».r#.r^.*^». 

Il XXVIII Convegno 
delle Sezioni Tri venete 

La Sezione del CA.I. d iPa-
dova organizza per il ,4 mag
gio p.v. il 28° Convegno del
le Sezioni Tri venete, i cui la
vori Si svolgeranno in un sa
lone della Deputazione pro
vinciale- nel Palazzo della 
Prefettura di Padova, via S. 
Francseco, con inizio alle ore 
10. Nella seduta verrà discus
so il seguente 0.d.g.: : ,, 

Nomina del presidente del 
Convegno. 
• Sede del Convegno 'di au
tunno 1958. . 

Norme per Io svolgimento 

dei Convegni delle' Sezioni 
Trivenete del C.A.I. (relato
re 'dr . Galanti - Sezione Tre
viso). ' ;' 

Commissione Sentieri e Se. 
ghavie (relatóre ing. Vallet. 
ta - Sezione Agordo). 

Assemblèa dèi ' Delegati": 8 
giugno a Livorno (relatore 
dr. Galanti - Sezione Tre
viso). ' ' . :' 

Eventuale esame di argo
menti di. interèsse sezionale. 

Opinioni sul riordinamento 
del C.A.I. (relatore dr.' Co
smo - Sezione Cònegliano). 

Varie ed eventuali. ' 

gerà il professore di geologia Peruviano - Lima, 
prof. Alberto Parodi dell'Uni-1..;Da Lima vi sono due alter-
versità'-di 'Àf èquijSif^^'prùba-
bilmente con qualche suo al
lievo, che si occuperà della 
parte scientifica. 

La Spedizione si propone 
la ricognizione di una cate
na montuosa peruviana an
cora inesplorata e la scalata 
di alcune cime vergini, dai 5 
ai 6 mila metri d'altitudine; 
là Cordigliera dell'Apolobam-
ba,,a nord del Lago Titicaca 
(il più grande del Sudameri-
ca, a quota 3800) sulconfine 
tra il Perù e la Bolivia.jPer 
questo, oltre allo scopo alpi
nistico, la Spedizione se ne 
propone anche uno scientifi
co - esplorativo, trattandosi, 
come detto, di zona tuttora 
quasi sconosciuta. 

Dopo 25 giorni di traversa
ta dell'Atlantico, il gruppo 
sbarcherà a Callao, in Perù, 
per trasferirsi quindi a Li
ma, ove i suoi componenti sa
ranno accolti a braccia aper
te da varie comunità italia
ne nelle-quali è molto vivo 
lo spirito della Patria d'ori
gine e che da tempo solleci
tavano l'arrivo di una Spe-

ANCHE I COMASCHI 
in parteiiza per le Ande 

Luigi Binaghi ne ha parlato al Panathlon 

Apolobamba,. sarà compiuto 
parte in jeep, fin dove il ter
reno lo consentirà, e quindi a 
piedi col seguito dei portato
ri. Da questo punto si inizie
rà il periodo di acclimatazio
ne e di. -studio delle pareti, 
al fine di trovare la via più 
logica per raggiungere le ci
me designate. Il termine pre
visto pei: la conclusione delle 
operazioni, è in agosto, per 
cui il ritorno in Patria av
verrà in settembre. 

L'organizzazione logìstica 
è stata curata con la più scru
polosa attenzione per lungo 
tempo e con' - larghezza di 
mezzi: questa parte delicata 
ha formato oggetto delle fa
tiche e degli sforzi di Carlo 
Frigeri, che da due anni è in 
corrispondenza col prof. Val
li, prodigo di consigli e di 
interessamento nonché di 
molti aiuti quando il gruppo 
sarà a Lima; prezioso colla
boratore del Frigeri nella 
preparazione logistica è stato 
il consòcio Pietro Magni. 

1 

Durante il mensile convi
vio del Panathlon Club di 
Como, svoltosi la sera del 4 
corrènte con carattere'di as-i 
semblea, il presidente dot
tor Spreafico ha consegnato 
all'accademico Luigi Binaghi, 
che nel Club rappresenta l'al
pinismo, il contributo del so
dalizio per là spedizione al
le Ande,che Binaghi ha,pre
parato còl Solito giovanile en
tusiasmo. Questi ha preso la 
parola- per ringraziare il- Pa
nathlon e ha fornito ai pre
senti altre notizie sulla spe
dizione che egli, in compa
gnia di Meroni, Bernasconi, 
Bignami e Fantin, si accin
ge a compiere. 

La Spedizione partirà da 
Como il 19 corrente e si im
barcherà a (Jenova il giorno 
successivo, sulla stessa nave 
che accoglierà anche i com
ponenti l'altra spedizione alle 
Ande patrocinata dall'Ange-
licum e dalla Sezione C.A.I. 
di Milano, Il gruppo dei co
maschi arriverà a Lima fra 

il 15 e il 16 maggio; dopo una 
sosta ai tre o quattro "^giorni 
n e l l a capitale peruviana, 
(o-vè i' comaschi troveranno 
numerosi conterranei emigra
ti in quel Paese) la sp^izio-
ne muoverà in carovana sino 
a Cuzco (l'antica capitale pe
ruviana) e più oltre, alla vol
ta dell'Amazonia, al confine 
—' Brasile, ove appunto < si col 
trovano catene montuose an
cora inesplorate e dagli scar
si riferimenti topografici.' La 
spedizione comasca, quindi, 
apcanto all'aspetto pretta
mente alpinistico della sua 
azione, vuole aggiungere an
che q u e l l o scientifico, con 
notizie utili alla miglior co
noscenza dei luoghi. . 

Tra i componenti la spedi
zione, come si é accennato, 
figura anche Mario Fantin 
che riprenderà in film e dia 
positive durante i tre mesi 
della permanenza in territo. 
rio peruviano, l'attività degli 
alpinisti comaschi. 

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C A I . 

Luglio-Agosto 1958 

La Gommissione centrale Attencla-
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

GRUPPO DEI MONFALCONI, Dolomi
ti Cadorine Prà di Toro (Val Talagona) 

33^ Attendamento « Mantovani » - Se
zione di Milano (via Silvio Pellico 6) 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 
34? Campeggio -.Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) ; 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia)'*-'• 

9° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 

12° Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) 

3° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

GRAN PARADISO, Rifugio Vittorio 
Emanuele (m. 2732). 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A.I., via Barbaroux 1, Torino 

POZZA DI FASSA, ; Pensione Alpina 
(m. 1300) 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A,I., via Gregoriana 34, Roma 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

•'***************f*^***,»*»*r*rt»***********é*****»r*****^' 
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Diamo l'ultimo bollettino di
ramato dal Tourlng Club Ita
liano, completato e aggiornato 
da; informazioni pervenutaci 
direttamente da altre località. 

PIEMONTE 
Claviere •-. 
M. della Luna (Cesana) 
Sestriere 

il nuovo record, e / di sfiorare 
1 100 km. all'ora. 

Nella Categoria juniores si è 
classificato vincente Werner 
Shottle dello Sci Augusta in 
r48"; 2. Pippo Nessi; 3. Ric
cardo Sarafatti; seguono altri 

100 14 classificati. Nella femminile 
120 la vittoria è toccata a* Franca 
,75, Ferrera dello Sci Club Foppolo. 

Bardonecchia Colomion 40-100 Pubblico numeroso di appas-
100 sionati, che ha seguito la gara 

con entusiasmo. 40 
160 
160 
140 
100 
120 
80 

140 
150 

30-100 
300 
160 

125 
65 
35 

.55 
100 
125 

• 160 
200 

80 

85 

'20 
20 
70 
90 

100 
400 
140 
100 
60 
80 

120 
60 

120 
80 

70 
40-50 

70 
30 

150 
60 
60 

20 
80 

200 
80 
50 

200 
40 

150 
80 
80 

120 
60 
15 

200 
30 
80 

50 

60 
30-50 
40-70 

30 
40 
50 
60 
50 
60 
80 
60 

Sportinla 
Salice d'Ulzio . . . . 
R. Garelli al Marguarels 
Rif. Havis de Giorgio . 
Rif. Mettolo Castellino 
Alagna-Otro . . . . 
Alpe di Mera . . . . 
Bielmonte . . . . . 
Lago Mucrone . . . . 
Monte Camino . . . . 
Macugnaga-Belvedere . 
Rif. Zamboni . . . . 
Alpe Devero . . . . 

VALLE D'AOSTA 
Les Suches (La Thulle) 
Courmayeur . . . . 
Cogne 
Pila . . . . . . ., . .. 
Valtournanchè . . . . 
Cervinia-Breuil . . . ' 
Pian Maison . . . ; 
Plateau Rosa . . . ' , 
Gressoney La Trinlté . 
G r e s s o n e y St . J e a n 

(Weismatten) . . . 

LOMBARDIA 
Piano ResinelU . . ' '. 
Plaleral 
Piani Artavaggio . . 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) 
Rif. F.Ui Calvi . . . . 
Baite Campelli . . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Madesimo 
Aprica-M.te Palablone 
Bormio La Rocca-Val-

bella 
S. Caterina Valfurva . 
Passo del Tonale . . . 
CoHio-Casclne Pezzeda 

VENETO 
Gallio-Melette' . . . . 
Nevegal-Col Toront . . 
Arabba 
Sappada 
Cortina d'Ampezzo-Tre 

Croci 
Faloria 
Misurina , 

TRENTINO 
Canazel alla Marmolada 
Col Rodella 
Marmolada 
Passo Pordoi (2239) . 
Passo Sella 
Paganella 
Madonna di Campiglio 
Rif. Graffer 
Monte Rondone Vaneze 
Palon 
Passo RoUe 
Passo Tremalzo . . . 
S. Martino di Castrozza 
Altipiano Rosetta . . 
Vigo e Pozza di Fassa . 
Clampediè 
Passo di C o s t a l u n g a 

(Carezza) i . . . . 

ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes . . . . 
Alpe di Siusi . . . . 
Avelengo-Parete Rossa 
Corvara-Colfosco . , 
Dobbiaeo 
Malga-Gallina . . . . 
Malga Zirago . . . . 
Pian di Corones . , . 
Plose-Val Croce , . . 
Solda 
Trafoi 
Valmartello - Paradiso 

del Cevedale . . . . 

FRIULI Cinquecènto, e anche della nO' 
Monti Lussar! . . . . 100 stra letteratura è senza dubbio 

APPENNINI [quella della « Historia d'Euro-
20 pa » che lo storico fiorentino Pier 

90 

Il "Canio,, rinviato 
al 27 aprile 

In conseguenza delle copiose 
nevicate verificatesi in questi 
giorni, lo Sci C.E.A. di Udine, 
organizzatore della sci-alpini
stica del Canln per il Trofeo 
Manisani (nazionale). In pro
gramma pel 20 corrente, ha de
ciso di posticipare la manife
stazione alla domenica seguen 
te, 27 aprile. 

Conseguentemente anche la 
staffetta alpina del Canin per 
11 Trofeo Divisione Jul ia ver
rà spostata dal 27 corr. ài ' V 
maggio p.v. • ,-. . 

Incora a Taniagno-Stuffer 
il Troffio Parravieini 

Avversata dal maltempo, si 
è svolta il 13 corrente la 19» 
edizione del Trofeo Agostino 
Parravieini, 11 cui percorso, co
me è noto, si snoda nella zona 
del Rifugio Fratelli Calvi, so
pra Carona. La nevicata abbon
dantissima, che ha portato ad 
oltre 5 metri lo spessore della 
neve nei dintorni del Rifugio, 
e il continuo infuriare del mal
tempo durante le giornate di 
sabato e domenicai, hanno in
dotto gli organizzatori del C. 
A. I. Bergamo ad eliminare 
dall'Itinerario tutte le difficol
tà di carattere prettamente al
pinistico, trasformando la ga
ra in una impegnativa prova 
di fondo. 

La Vittoria è andata alla 
squadra A del Gruppo Sporti
vo Truppe Alpine, col solito 
Tamagno e Stuffer; fra gli 
stranieri si è imposta la Socie
tà sportiva della Polizia di Inn-
sbruck e fra le formazioni stu
dentesche quella del Circolo 
Sciatori Bergamo. II Trofeo 
Parravieini non è stato asse
gnato, poiché le caratteristiche 
di questa edizione, non rispon
devano ai concetti informatori 
dello stesso. 

Classifica: 1. G.S. Truppe Al
pine sq. A (Tamagno-Stuffer) 
1.58.58; 2. Idem sq. 3 (Epls-De 
Grignis) 2.00.02; 3. Soc. Alp. Se-
riatese (Moretti-Cavagna) 2.04 
e 36; 4. S.C. Torgnon; 5. S.C. 
Gromo; 6. Polizei Sportverein 
Innsbruck; 7. Sci Club Lecco 
(sq. A); 8. S.C. Ruhpoldlng, 9. 
Sci Club Lecco (sq. B). Part i
te 18 squadre, arrivate 16. 

YALANGHE 
argomento che interessa anche F Italia 

L'azione del Comitato Alto Adige 
I l pe r . ed. F a v a di Bormio 

h a già d a t o ampia relazione 
su « L o Scarpone > de l 16 
m a r z o d e l Corso in t e rnaz io 
na le su l la neve e va langhe , 
t e n u t o i n Svizzera (Davos -
Weissf luhjoch) da l 12 al 17 
genna io scorso. Non ci dif
fonderemo perciò su questa 
m e r i t o r i a iniziativa, assolta in 
m o d o esemplare dagl i Sv iz 
zeri . 

P iu t tos to , r iferendoci allo 
auspicio espresso nel la sua 
re laz ione da l Fava , agg iun
giamo che il Comita to « A l t o 
Adige » de l Consorzio Guide 
e Po r t a to r i , persuaso appun to 
de l l ' impor tanza che anche pe r 
le A lp i i ta l iane p resen ta l ' a r 
gomento valanghe, non aveva 
esi tato a po r t a r e a l Corso, a c 
compagna te da l loro P r e s i 
den te , u n gruppo d i 7 gu ide 
di c inque va l l a t e pa r t i co l a r 
m e n t e in teressa te • al l ' a r g o 
mento , spesate comple t amen
t e . ' da l Comita to , col .precisò 
in t en to d i d i spor re nei p r in 
cipali cen t r i d i a lmeno u n 
compe ten te in fat to d i lavine, 
F u r o n o p resen t i cosi a Davos 
guide d i Trafoi, d i Vipiteno, 
Val le Aur ina , Sesto e Badia . 
P u r t r o p p o non fu possibile 
ques ta vo l ta far pa r t ec ipa re 
al corso a lcun r a p p r e s e n t a n t e 
di a l t r e val l i pa r t i co l a rmen te 
in teressa te , come Marte l lo , 
Solda, G a r d e n a e Venosta . 

P e r ovviare a ques ta def i 
cienza — cui si po t rà r i m e 
diare a p p e n a fra d u e anni , 
col p ross imo corso — il p r e 
sidente, Faus to Stefenelli , con 
l 'ausilio di d u e f i lm p re s t a t i 
gli in v ia eccezionale da l la 
Direzione del l ' I s t i tu to Svizze
ro, h a concluso r e c e n t e m e n t e 
un giro in a lcune locali tà d e l 
le Alpi a tes ine p e r r i a s s u m e 
re al magg io r n u m e r o poss i 
bile d i gu ide de l p ropr io C o 
mi ta to , le lezioni d e l corso 
svizzero. 

Po iché n a t u r a l m e n t e non è 
pensab i le d i improvv i sa re d a 
noi q u a n t o nel la Confedera 
zione Elve t ica s i è r iusci t i a 
real izzare in t r en t ' anni d i 
concorde sforzo e con profu
sione d i mezzi, e tu t t av ia i m 
ponendos i la necessità d i fa re 
qua lche progresso in t a l e 
campo, il p res idente del C o 
mi ta to « Al to Adige » ha così 
r iassunto quello che, come 
minimo, anche d a no i si p o 

trebbe e quindi si dovrebbe 
fare: 

1) formare in ogni val le 
più in teressa ta alcuni compe- , j « , j ,,• 
tenti , inviando ogni vol ta un'««"' '^ata composta da Aldo Bi 
gruppo d i gu ide al corso sv iz - l f "ami , Roberto Cocconcelli e 

PRIME ASCENSIONI 
•  

AUTUNxMQ 1957 ^ 

Croce di Rabbi - Spigolo sud 
zero; 

2) do ta re i capiguida a lme
no de l l ' a t t rezza tura d a c a m 
pagna pe r i l ril ievo dei pro
fili di resistenza; 

3) s f ru t ta re più in tegra l 
men te i n o r m a l i mezzi e mi. 
sure d i soccorso, eserci tando 
gli uomini , specie in u n son^ 
daggio p iù razionale; 

4) ado t t a re l 'ot t imo sis tema 
dei percorsi controllati, coii 
re la t iva apposizione d i ' ta
belle; 

5) infine r ende re p iù effi 
ciente il s i s tema di segnala
zione degli infortuni e di r i 
cerco soccorso-trasporto degli 
infor tunat i . -, -: ,*• 

P e r quanto^ r iguarda il Co
mita to « Al to Adige », • esso, 
o l t re a d a v e r iniziato la p a r 
tecipazione al corso e averlo 
r iassunto i n iunioni locali, 
ha ora a dis; ^ione un cane 
da r icerca i' a l levamento 
Freiss inger e Bronzolo e s ta 
interessandosi pe r procurars i 
la s t rumentaz ione per i p r o 
fili. 

Mario Bignamì, a comando a l 
te rna to , h a compiuto l a prima 
ascensione per lo spigolo sud 
della Croce di Rabbi (o Pizzo 
t e d ù ) m. 2050, nella Mesolcl-
na meridionale, Valle Daren-
go, di cui diamo la relazione 
tecnica. 

P a r t e n d o da Gravedona si 
raggiunge la fraziorte di Li
vio, p e r , comoda mula t t i e ra 
CI' t r a t t o percorribile con au
tomezzo). Da qui si segue il 
sent iero segnalato per la Ca
panna «Como» (del C.A.I. di 
CJomo), f i n o ' a l l e bai te di 
«Raggio» (2 ore e 3 0 ) ' s i t u a 
te sul la sinistra idrografica, 
poco p iù , avanti dell'imbocco 
della Valle Leijù.. Ques ta lo
cali tà e la ^ ù ' , i n d i c a t a p6r 
l 'ascensione del •Pizzo'-Eedù, 
anche perchè si puòf t rovare 
presso le baite (chiedere di 
Allietti Pietro) un .buon'r ipa
ro per la not te . , ' ,-

Dal l ' ab i t a to ' sudde t to si se
gue il sentiero che r i torna 
orizzontalmente verso la Val 
Lcdù e poi la costeggia sulla 
des t ra (idrografica), a t t r a 
versando ricca vegetazione. Al 
di fuori di questa si sale an-

F i n da l 3 o t tobre 1957 là icora verso le baite di Ledù, 
' fino all 'altezza della base del
lo spigolo che si raggiunge se
guendo alcune tracce (1 o ra 
e 30 dalle Bai te di «Raggio»), 

Si tocca lo spigolo alzan
dosi su erba- e massi, quindi 
si a t t acca d i re t tamente su 
placche lisce (5*0 da supe
rars i verso sinistra, poi tor
n a n d o , leggermente verso de
s t r a si raggiunge uno s t r e t t o 
terrazzino con un piccolo 
spuntone. Di qui ci si innalza 
d i re t t amente usufruendo d i 
piccole fessure su una pa re -
t ina pressoché verticale che 
non pe rmet t e l 'uso dei chio
di (6»), Si raggiunge più fa
cilmente un- ampio terrazzo 
erboso da dove la via sem
bra continuare logicamente 
sul la s inis tra del filò dello 
spigolo. , ,_ ,., r . - . , . . , ,., 

Gontrar ianìente si deve rag!-
giungere lo spigolo salendo 4 
0 5 m . verso des t ra su un co
modo ballatoio con ciuffi e r 
bosi ed arbust i . D a qui si a t 
t raversa ' orizzontalmente ver 
so des t ra (circa 12 m. ) , so t to 
ad alcuni strapiombi e diedri 
(spuntoni carat ter is t ic i ) pe r 
una placca solcata in basso d a 
una piccola fessura orizzon
t a l e , (5»). Indi ci fil por t a al 

PERCHE' NON SIA MERA POLEJnCA 

Risposta Òffa F.f.E. 
« In omnibus respice finem >•. 

Vorrei riuscire, in sintesi, a 
mostrare il vero fine dei miei 
articoli apparsi su « Lo Scar
pone». («Alcune considerazio
ni sulla organizzazione delle gi
te » e « Lettera aperta alla 

la F I.E. abbia trattenuti i miei 
asst gni circolari relativi all'af
filiazione ne è la prova, di
ciamo» palpabile. 

Ammetto pure che la F.I.E. 
debba vagliare le domande di 
iffiliazione e che,nel caso spe 

F.I.E.»). In tal caso credo chelcifico dello Sci Club Bustese, 
sia Piero Buscaglione quanto gi possa, sempire secondo Ram-
Gluseppe Ramponi, si convln 
ceranno che nella sostanza sia
mo sullo stesso piano. 

E' per questo che spiano la 
via concedendo. Sorvolo sulla 
sequenza delle date delle mie 
lettere e relativi solleciti e del
la risposta che non è venuta; 
sono del tutto convinto pure 
di quanto afferma Ramponi e 
cioè che «l 'animo del Comi
tato Lombardo era e rimane 
quello di non chiudere la por
ta alla affiliazione »; 11 fatto che 

Le lontane origini de 
Giambullarì, storico iiorentino del Cinquecento 
in una "novelletta da ricrearsi,, di Pier Francesco 

Madonna dell'Acero 
Cerreto Lago , . 
Abetone-M. Gomito 
Corno alle Scale . 
Campo Imperatore 
Roccaraso . . . 
Scanno-M. Rotondo 
Terminillo . . . 

. . 80 
. 40-200 

. . 120 

. . 180 

. . 70 

. . 70 

. . 60 

SICILIA 
Etna-Osservatorlo . . 150 

VALICHI ALPINI 
Sono chiusi al transito per 

neve' I seguenti: Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo S. Bernar
do, Gran S. Bernardo, Sempio-
ne, Spluga, Stelvio, Bernina, 
Gavla, Gardena, Sella, Giovo, 
Predil, Monte Croce. 

Per i seguenti sono consiglia
bili o Indispensabili le catene: 
Monginevro, Foscagno, Maloja, 
Tonale, Rollo, Pordoi, Falzare-

, go, Mauria, Cerreto, Mandrioli. 

Snccesso della gara 
del Monte Cazzola 

P e r f e t t a m e n t e organiz
zata dallo Sci C.A.I. di Galla-
rate si è svolta il 30 marzo al
l'Alpe Devero, la dacima disce
sa del M. Cazzola. 

Vincitore è risultato 11 mi
lanese Luciano Rivabene del 
C.U.S. Milano e socio della 
F.A.L.C, che ha I m p i e g a t o 
r38"6 a coprire II percorso di 
2300 metri, con un dislivello 
di 600 metri; secondo si è piaz-
ìato Peti Zarihi in 'l'40"2, è 
terzo Renato Steffe in l'40"6; 
seguono altri 36 classificati. 

Le buone condizioni della pi
sta hanno permesso di stabilire 

Una delle più belle prose del re Ai saperlo fare igli ancora, l to :», in Italia ci siano voluli 
non potette ritenersi Tocco dì | quasi quattro secoli. Forse, e la 
non Vantarsi a sua concorrenza. ' cosa non sarebbe molto edifi-
Dove forte adirato il re, condot-'cante, a far desistere i giovani 
telo alla ripa di Colla (questo 1 lettori del racconti del Giamnl-
è un monte molto eminente con [lari, a esperimentare sulle nevi 
altissimi precipizi, pieno di balzi,!italiane quei «legni adatti ai 
di scogli e di motte, orribile ccr-j piedi » usati dai Finni, avrà con
to a chi lo riguarda e pericoloso itribuito la descrizione della tra-
a thi lo cammini)), lo costrinse glca fine del povero arciere 
quivi a mostrar co' fatti quella, Tocco... 
arte che aveva promessa con i e | B r u n O P e d c r z o U i 

Francesco GiambuUari scrisse 
nella seconda metà del Cinque
cento. Questa opera, fatta con 
l'evidente scopo di divulgare nel 
popolo uno dei periodi storici 
pili oscuri perchè riguarda i se
coli barbari, nel passato fu mol
to letta, appunto per il suo stile 
elegante, cliiaro e semplice, con 
il quale l'autore, con rara abOi-
tà di vero artista, idealizza in 
certo qual modo i fatti storici tra
sformandoli in leggere novelle, 
raccontando con grazia, con ele
ganza e sempre con molta e£Sca-
cia le vicende dei popoli e spe
cialmente descrive luoghi e co
stumi. 

Ma il passo meno noto, eppu
re forse il più insigne per effica
cia descrittiva, lucidità di stile e 
proprietà di linguaggio, è quello 
in cui il GiambuUari narra come 
Tocco, arciere già al servizio' del 
re Araldo di Dania, fosse costret
to dal re a dar prova di valore 
nell'uso di quei «legni adatti ai 
piedi » clie oggi vengono chia' 
mali ecL 

« Ragionavasl in presenzia del 
re Araldo di quel modo che usa
no i Finni (questi sono popoli 
quasi selvatici nello estremo del-
la Suezia dalla parte di tramon
tana), quando su per le nevi 
ghiacciate in cima de monti, con 
certi legni adatti a' piedi scor
rono a qual banda più gli di
letta, si furiosamente e taiito 
veloci che nessuna fiera veduta 
campa da loro. E pregiandoti il 

parole. Salito dunque sopra la ' 
stagliata punta d'uno alto giogo, 
ed adattatisi a* piedi ì legni da i 
scorrere, confidatosi tutto in suli 
debil fusto, spinse alla china Ili 
suo sostentacelo, o vogliamo dir-i 
lo carretto. Dallo impetuoso 
sdrucciol del qual trasportato 
tra massi e balzi precipitosi, an
cora che la grandezza del peri, 
colo e la non molta esperienza 
dell'arte gli dovcssino oltre a 
modo fare «pavento, non si perse 
inai punto d'animo: né mancò 
di reggersi in piede e mante
nersi sulla persona saldo e co
stante. Ma dopo infiniti lanci di 
balzo in balzo, urtando finalmen
te il carretto in un gran pptrone 
con tanto impeto che e' si disfece 
e restò in più pezzi; abbattuto 
da tanto incontro, e vicinissimo 
già alla morte, abbracciandoci a 
caso con uno de' pezzi del suo 

(Bollettino della S.A.T.) 

Minime... 
Slalom con wurstel 

Sulla •pista dei Tondi di Fa
loria in quel di Cortina d'Am
pezzo, si è svolta il 26 marzo 
scorso una singolare prova di 
slalom gigante organizzata dal
la locale Azienda di soggiorno. 
Tutti i concorrenti, dopo aver 
compiuto una normale gara di 
tale speciolità sopra un per
corso di 1800 metri circa con 
300 di dislivello e 20 porte, 
dovevano, prima di tagliare il 
traguardo, mangiare un wur
stel inafflandolo con del vino, 
pena squalifica o penalizzazio
ne. La divertente competizione 

sostegno, fu dalla foga lanciato | ^"^ ^ " t " ' " ^i-^"- numerosi 
in mare che giaceva a pie deli-o 
scoglio ». 

Questo episodio avvenne qual
che secolo prima del Mille; ci 
,sarebbe da domandarsi come pri
ma dì mettere in pratica quel 
sistema chiamato dal Giambul-
lari « sostentacelo » o, in termi
ne alguanto sbrigativo, < carrct-

più anziana LI¥RIO la 
la più nota 

LIVIDI© la più grande 

Scuola nazionale estiva di sci sopra il Passo delio Stelvio 
diretta da Gino Segh i 

Turni settimanali dai 14 giugno ai 13 settembre 

con particolari facilitazioni agii studenti medi nei primi e ultimi turni 

hcrìzìonì e informazioni già affluiscono copiose al 

Club Alpino Italiano - SCI-C.A.I. 
Sezione di BERGAMO • Piazza Dante, 1 - Telefono 23r701 

sciatori impegnati con pari 
agonismo sia nella discesa che 
nel rapido spuntino. La mani
festazione è stata diretta dalla 
marchesa Nicoletta Montanari 
coadiuvata da' altre persone di 
buona volontà e si.è svolta in 
ottime condizioni di neve. 

Per la cronaca segnaliamo 
che la vittoria per la categoria 
femminile è stata appannaggio 
di Amelia Spampani col tempo 
di 2.37.8 (discesa e spuntino), 
quella dei ralHgioni da Alfredo 
Lacedelli in 2.09.7, la maschile 
juniores da Nicola Candini in 
2.21.8 e la seniores da Mario 
Franchetti in 2.39.2. 

poni, aprire una « istruttoria ». 
E mi piace proprio parlare di 
istruttoria perchè ciò signifi
ca che la F.I.E. stessa avrà 
aperto una scria, oculata in
dagine, giacché non avrebbe 
senso pensare che la F.I.E. vo
glia attendere l'esito del pro
cosso a mio carico. (Processo 
che, per le note vicende di or
rore procedurale, avrà avvio 
dalla Cassazione in una data 
ancora in «mente Dei») . 

Indagine cttlindi sullo Sci 
Club Bustese ed indagine sul 
suo Presidente, quindi sulla 
mia persona. Ora non dovreb
be essere difficile alla F.I.E. 
raccogliere gli elementi per 
classificarmi. • Quando si giun
ge a 70 anm,.ùopo oltre 50 an
ni di alpinisiiio attivo e orga
nizzativo svolto prima a Tori
no, poi a Milano e -negli ulti
mi 25 anni a 'Busto, si lasciano 
traccie facilmente identificabili. 

Non è s p u n t o alla citazione 
del mio nom> sul' libro « Cin-
quant'anni d'.izione e propa
ganda*, editò nel 1952 dallo 
Sci Club di Milano, né al vo
lume « Uomilii della Monta
gna» edito n t l 1954 dall 'Ordi
ne del Cardo, .nè al libro « Cin-
quarit'anni di', vita , escursioni
stica » e d i t d d a l l a Società 
Escursionisti Milanesi, jiel qua
li Vengo sempre citato quale 
attivo assertore e pioniere del
lo sci alpinistico, che mi ri
ferisco. ! 

Penso piuttosto agli ambienti 
della SE .M. 'd i Milano e del 
C.A.I di Busto Arsizio. Vi tro
vereste innumeri alpinisti e 
sciatori che ben mi ricordano 
e per l'attività strettamente al
pinistica e per l'attività spesa 
nell'organizzazione e nello gi
te di detti Sodalizi: soprattut
to vi diranno lo spirito che ho 
sempre corcato di trasfondere 
particolarmente nei giovani e 
nei neofiti della Montagna e ri
corderanno le conferenze e le 
scuole di sci e di roccia da me 
caldeggiate, promosse e di
rette. 

I testimoni di queste asser
zioni li troverete facilmente fra 
dirigenti e raporescntantl della 
F.I.S.I.. del C.O.N.L e del C.A.I 
e fra gli stessi semplici Iscrit
ti dello Sci Club Bustese. 

Ed ora che a malincuore, ho 
« dovuto » parlare di me, per
chè la personalità del Pre
sidente qualificasse lo Sci Club 
Bustese, mi sia permessa qual
che domanda: 

1) Una Società che abbia 
la propria attività informata 
dal vivo desiderio di poter 
concorrere a portare ad' un 
più alto senso morale ed edu
cativo la m'ossa escursioni
stica, può ritenersi a buon di
ritto considerata come Ente 
svolgente un'attività disinteres
sata? 

2) Possono' dimostrare — 
de facto — im'attlvità disin 

Gli alpiDìsti di Lìnpaglossa 
alla ricerca delio scomparso suiFEtoa 

L'8 marzo scorso, come è no
to, il giovane universitario Sal
vatore Agresta, ' del C.A.I. di 
Catania, scompariva sull'Etna 
durante una perlustrazione 
sciistica e, malgrado le affan
nose ricerche protrattesi per 
parecchi giorni da guide e scia
tori localii il suo corpo non 
venne ritrovato. 

A un mese esatto da tale 
scomparsa, la Sezione del C.A.I. 
di Linguaglossa riprendeva le 
ricerche, organizzando una spe
dizione capeggiata dalla guida 
Carmelo Greco e composta da 
Salvatore Romeo, 'Tommaso 
Sampieri, .Alflno Melita, Salva
tore Ragonesi ed Ignazio Lama-
ri. Questo gruppo di alpinisti-
sciatori, raggiunta la sommità 
dei Pizzi Deneri, Incontrava 

condizioni atmosferiche avver
se; purnondimeno continuava la 
marcia, attraversando la Valle 
del Leone alla base del Cratere 
centrale e raggiungeva i pressi 
dell'Osservatorio Etneo. Nebbia 
e nevischio si facevano sempre 
più minacciosi, impedendo ulte
riori ricerche in quella zona. 
Alle 13 gli- animosi dovettero 
desistere dall'impresa ripren
dendo la via del ritorno attra
verso M. Deserti, tra vento e 
nevischio, toccando alle,, 15 la 
Capanna Linguaglossa^ e In se
rata la propria sede. 

Nonostante l'esito negativo di 
queste ricerche, la Sezione di 
Linguaglossa aveva intenzione 
di ritornare sul posto non ap
pena il tempo si fosse dimo
strato più favorevole. 

teressata le stesse quote di 
partecipàzlonee alle gite or
ganizzate dalla suddetta Socie
tà, quando queste quote Siano 
cosi basse da rappresentare il 
semplice rimborso, m senso 
aritmetico, delle spese di no
leggio e pensione e per gli 
iscritti alla Società un effetti
vo risparmio in confronto al
le quote praticate dalle agenzie 
di viaggio? 

3) Società che abbiano la 
forza di spirito testé illu
strato non possono automati
camente assimilarsi a quegli 
Enti già esplicitamente ricono
sciuti dall'Ente del Turismo an
che se sottaciuti con un: •« ecc., 
ecc. »? 

4) Se le Società di cui 
sopra che non possono, per 
le contingenze legislative at
tuali, liberamente espletare la 
propria attività, ricorrono -al
la affiliazione alla F.I.E. deb-i 
bóno per questo essère ' accu
sate di non possedere lo spi
rito e 11 desiderio di affian
carsi volontariamente all'opera 
disinteressata della F.I.E.? 

5) Può essere considerata 
prerogativa esclusiva ed esclu
dente di un solo organismo, lo 
spirito di di-vujgazione dell'a
more all'escursionismo e la 
preparazione spirituale e tec
nica di avvicinarsi alle bellezze 
della natura? 

A questo punto direi: de 
hoc satis. Abbiamo già det
to troppo e abbiamo guastato 
quasi la freschezza e la ge
nuinità dei nostri ideali e dei 
nostri entusiasmi. La virtù è 
fatta anche di modestia e la 
modestia non ama far lunghi 
discorsi sulla virtù. 

In altre parole: se slamo ve
ramente su quel livello sul qua
le vogliamo che pure gli altri 
si debbano, trovare, godiamo-
di essere su questo livello e 
crediamo anche agli altri. Allo
ra noi e gli altri, saremo una 
unica famiglia: in questo caso, 
la famiglia degli amanti della 
bellezza della nostra natura. 

Enrico Surann 
t>resld. dello Sci Club Bustese 

di là dello sperone che Selinil-
t a la placca e si en t ra in un 
primo diedro (chiodo lascia
to) , che si abbandona dopo 
pochi m e t r i per aggirarne il 
lato destro e fare sosta su 
una piccola cengia. . 

Dopo 2 met r i verso destra 
si en t ra in un- grande diedro 
che si r isale vert icalmente 
(chiodo lasciato) per circa 
due lunghezze di corda, supe
rando Un piccolo strapiombo 
con scarse possibilità di assi
curazione ( 5 ' sup.) fino a un 
gendarme carat ter is t ico sotto 
a u n a ' b a r r i e r a s t rapiombante 
di tet t i (sosta sulle staffe) a 
circa 3 m. a des t ra dello, spi
golo. 

Ci si sposta leggermente 
verso lo spigolo (chiodo inu-
tilè ' lasciato suUà'sinistrà) 'per 
a t taccare d i re t tamente più vi
cino ' a d ' e s s o Tchlodando "cbii 
cunei di legno la larga fessu
r a che lo solca sulla sinistra 
.(6' super iore) . 

Si giunge cosi sul terrazzi
no erboso, visibile poco sopra, 
e si continua nel diedro ver
ticale s f ru t tandone dapprima 
il la to des t ro , poi, -superando 
uno strapiombo, pe r fessura 
camino-verticale si giunge sot
t o gli enormi t e t t i (2 lunghez
ze di corda, 6'' grado) . 

Da qui si deve t raversare 
verso dest ra sfrut tando una 
grande l ama appoggiata per 
entrare in u n diedro e succes
sivamente in un secondo con 
una esposta m a breve t r a v e r . 
sa ia ( 5 ' sup., chiodo lasciato) 
per raggiungere un posto di 
sosta abbastanza comodo. 

Ci si innalza quindi vert i-
calmante" (5<̂ i) fino sot to a 
uno s t rapiombo (chiodone ad 
anello lasciato) che si supera 
sulla destra (cuneo di legno) 
per raggiungere un comodo 
punto di sosta sot to la cresta. 

SI procede seguendo que
st 'ul t ima che si fa sempre più 
coricata fino al la ve t ta . L a di
scesa si svolge continuando 
per la cres ta , fino a raggiun
gere una sellotta erbosa, da 
dove facilmente si scende al
la base dello spigolo per un 
canale con e rbe e detr i t i . 

DislivcllÓ! 300 circa; ore 
impiegate: 9,30'; chiodi usat i 
circa 40 (di cui 4 lasciat i ) ; 
cunei di legno 3 ; difficoltà: 
5 ' e 6" 'cont inuato; qual i tà di 
roccia: ot t l tno grani to com
patto, con numerose fessure 
occluse. 

• • ' . . . . i - " ' , ' - - — - - s . ' ^ • " • ' 

, DOSSO ALTO 
Parete'Nord Ovest 

Il 4 ottobre 1957 la cordata 
composta da Ottorino Pianta 
del C.R. Ugolini Brescia e Pie
tro ta iola ha compiuto la pri
ma salita della parete nord
ovest del Dosso Alto (m. 2064) 
nelle Prealpl bresciane, 

Eccone la descrizione: Dal 
passo del Maniva per Una t rac
cia di sentiero e poi per un 
forte pendio erboso, ci si por
ta sotto alla detta parete (1 
ora). 

11 primo tratto, m. 35, molto 
pericoloso per la roccia insta
bile, -viene percorso lungo una 
specie di colatoio. Da qui si 
sale a sinistra lungo una pa
rete di 15 metri molto,friabile, 
ci si porta sulla cresta che si 
percorre per circa 7 metri; si 
entra di nuovo nel colatolo per 
due tirate di corda ove si ar
riva a una cengia erbosa con 
barancl. Qui la parete si fa 
verticale, ma con buoni appi
gli; si supera questa per 30 me
tri circa, poi si entra In tm ca
mino, se ne esce a destra e ci 
si porta sullo spigolo che si se
gue fino alla vetta. 

Tempo Impiegato di parete 
ore 3; difficoltà di 3 o grado 
con tratti di 4.o grado, lunghez
za m. 230. 

Alla Fiera di Milano 
Articoli per sci e montagna 

Una visita all'attuale Fiera 
Internazionale di Milano è sem
pre interessante per lo sciat/jre 
e l'alpinista, poiché, se pur non 
raccolti in-un. solo padiglione, 
potrà sempre trovarvi qualche 
cosa che lo riguarda e novità 
sulle quali é bene tenersi ag
giornati. 

Alla Montecatini, ad esempio, 
vi sono carte topografiche di 
zone montane stampate a de
compressione da lastre di Vi 

materiale da campeggio. 
Nel «Turismo» sono esposte 

tutte le pubblicazioni del Tou
rlng Club Italiano. 
l ' fMa'è nel, vasto 1 salone dell» 
Sport, In un settore della gal
leria, che si trova la maggior 
quantità di articoli. Anzitutto 
per lo sci: da Persenlco a Frey-
rle, a Comet, a Tua di Occhiep-j 
pò, che presentano i modelli 
più perfezionati pe r la futura 
stagione; poi attacchi e bastoni 

plavil di produzione della Soc., tedeschi Eclcel, guanti in pelle 
Mazzucchelli Celluloide di Ca
stiglione Olona per conto del
l'Istituto Geografico Militare in 
cui la catena alpina è in r i 
lievo, come I normali plastici 
o come si può osservare' attra
verso le speciali lenti stereo
scopiche; la « carta » del nuovo 
materiale plastico è robustis
sima, con uno spessore di vari 
millimetri. 

Più oltre, nello stesso padl 
glione, vi è la riproduzione 
dell'ottocentesca Galleria De 
Cristoforis di Milano, un rac
colto angolo fatto'con buon gu
sto nel quale sono varie ve
trine; parecchie di queste sono 
dedicate ad articoli In nailon 
per l'alpinista e lo sciatore. 

Molinari, sacchi da montagna 
modello Toni Egger della ditta 
Bellora Sport, adoperati nelle 
spedizioni al Perù e di cui è 
fornita la spedizione ora par
tente per le Ande. 

E ancora scioline, occhiali 
Baruflaldi, tìalzature da mon
tagna e da sci San Marco, giac
che a vento,di Sport-Mar, nu 

^ morosi sci di marche svedesi. 
norvegesi, francesi, tedesche, 
americane e austriache, guanti 
francesi Gamet. Insomma, ce 
n'è per tutti i gusti, tali da far 
venire l'acquolina In bocca a 
chi vuol essere up fo dette..". 

Originale, nel padiglione del
le Nazioni, la presentazione che 
la Francia fa <auest'anno, con 

Eleganza 
negli sport 
Invernali 
Con le confezioni Blraghl, 
per sci e dopo-scl, 
conciilerete 
l'eleganza e lo sport 
Da Blraghl, -
Il fornitore cfl fiducia, 
troverete 
un vastissimo assortimento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, ' ^ 
donna e bambino, ,. 
Soddisferete 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenienti.' 

•ré! 
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ii'^.rj^Jllnii... 
MILANO-VIAU.T08eOLC|r<B. VIABERCÌlÈT-T^t..'873.978-897,8^2-87f,ie8 ~ ^ 

4 " • — 

dalle famose corde, alle giacche particolare accento, del suo tu-
a vento, ai pantaloni da sci con 
ginocchiera elastica, ecc. 

Nella « Corte dello sport» 
troviamo le varie ditte di ten
de, fra cui primeggia il clas
sico Moretti — che ormai ha 
raggiunto i 51 anni di . attività 
-7 coi suoi recenti tipi: Pamir, 
Zingarella, Capannina. Moret
tina, ber\ presentati e integrati 
da in'Tovlnati cartelloni pubbli
citari. E poi ancora la S,I. 
C.E.A., Mantovani ed altre con 

risme, di cui un settore è de
dicato, alla «Montagna e alla 
neve». Nello sfondo del «decer» 
vi è una grande inontagria ne
vosa in candido soffice filato, 
nel quale è una galleria'illumi
nata sul fondo, che rappresenta, 
in uno stile d'avanguardia, 11 
traforo del Monte Bianco. Alle 
pareti . laterali grandi, vedute 
fotogràfiche, di montagne esti
ve e di qualcuna fra le 24 sta
gioni di sport invernali francesi. 

IL. b^lF-UGIO 

({Ai Cadri deirAdamello)) 
alla Lbia Alta (m. 3045), 

sarà apertolin servizio d'alberghetto" 

da oggjal 4 maggio 

Prenotazioni pressofcstore Dante Ceschini, Pinzolo (Trento) 

Intormazionl: Sezioi|.A.I„ piazza Vescovato 3 - Brescia 

. . rOrgahizzazione cha da an-
i detiene li primato delle pre-
anze .— Unica organizzazione 

lei genere in Europa 

KCamp.Naz.CAI-ilGET 
i«M. BIANCO» - m. 1700 

COURAAAVEUR - VAL VENY 

felici vacanze richiedete opuscoli e: 

• UGET ' Galleria Subalpina - TORINO 

ATTENZIONE ! 

. . PER C I A R E BENE 

è importante avere FATALONI BEN FATTI 

da SZliOS» 
. 898.686 

impermeabili giacche à ventò 

,^ ,VIA,FABIO FILZi, 9 -,|lLANO - Tel. 665:662 
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. La Principessa d'Aragona auspica iin grandioso monuménto 
cormaiorese - Le ef/ìgi di Dante e del Carducci al cospetto del 

., Monte Bianco, doverosa e opportuna affermazione di italianità 

T r a l e mol te , p iù o m e n o cutivi 
auliche, celebrazioni comnie-
naorative d i Giosuè, C a r d u c 
ci' che si t enne ro ìp scorso 
anno r icor rendo i l p r imo cin
quan t ena r io , de l la m o r t e ' d e l 
Poe ta , i m a m i h a in te ressa to 

• jn modo par t icolare , come a p 
pass ionato de l la m o n t a g n a . 
P e r ciò n o n vogl io. tacerne su l 
g iornale degl i alpinisti . 

S i t r a t t a d i u n a conferen
za t e n u t a I n R o m a dal la P r i n 
cipessa- ;dott. ' Isa' Amoroso 
d 'Aragona — aut r ice d i ' n t i -
meros iss ime pubbl icazioni d i 
ca ra t t e r e storico o le t t e ra r io 
•— j^ota , anche, , t ra . gli .^alpini-, 
s t i i ó m l ^ t ì à t t r i c è : é ^ é é i t d l 
cose va ldos tane , ( r i co rd iamo: 
« I F ' t r a d i z i o n a l e concetto d i 
nobi l tà ne l l a v a i d 'Aosta > e 
« Nobi l iar ló e jb lasónar io va l 
dostano >) e*comé-a f f i anca -
t r ice emer i t a del l 'opera i n t r a 
p resa dal" consorte, P r inc ipe 
dot t . P ie t ro , in tesa — con u n a 
serie d i v o l u m i pregevol i — 
al la s e m p r e migl iore i l lus t ra , 
zione e conoscenza del p iù 
prezioso gioiello del la t è r r a 
va ldos tana : la Valdigna . I l 
pr incipe P i e t r o h a infa t t i 
pubbl ica to : «Ricord i va ldo 
s tani » (Roma, 1953), « P r é S. 
Didier , l a p e r l a del la Va ld i 
g n a » (Roma, 1954), e « M o r -
gex, . cuore de l l a V a l d i g n a » 
(Roma, 1955). , 

L a Pr inc ipessa pubb l i che rà 
p ros s imamen te : «Tor r i , ca
stel l i e b lasoni d i Cour 
m a y e u r » e i l p r imo v o l u m e 
d i . - u n ' a m p i a - t r a t t az ione , su 
< C o u r m a y e u r , l a • g e m m a 
dè l i e A lp i Graie », a b b r a c -
ciante t u t t i gli aspet t i fisici 
e an t ropic i d i quel la s tupen 
da, a l t a con t rada alpina, n u l -
la t r a scu rando al t res ì del la 
s tor ia e d e l folclore locali , 
del le f igure cormaioresl p iù 
eminènt i — sacerdot i , guide , 
alpinist i :-r-. de i vis i ta tor i p iù 
i l lus t r i e d e i loro scri t t i e t e r 
nan t i le s u e magnif icènze. M a 
non, d ivagh iamo oltre. • 

L a conferenza^ è t u t t a i m 
pern ia t a sul la v i t a «fine se 
colo» d e l piccolo e al lora a r -
cadieo vi l laggio e sulla f igura 
di u n Carducci-_,amante de l 
paesaggio -alpiìio ' che gli si 
rivelò ta rd i , sui c inquan t ' an -
ni circa, m a di cui r i m a s e 
affascinato p e r i l vresto d^ei 
suoi g iorni . « S u l l e A l p i , — 
af f eftnSr là; pr incipessa ' Isa ' —• 
egli ; si I sen t iva r ing iovani to 
ne l corpo e nel lo spirito, a p 
par iva quas i t rasf igurato , d i -
v e n t a v a p i ù es te ta , a t to a co
gl iere , quel l ' inaffer tabi le sen
so di pagana e-mis t ica eufo
r i a che, specie- i n Valdigna , 
e m a n a dal le cose, dal la t e r 
r a ' e dal le messi, dal le p ian
t e e da i f i o r i , . d a l l e ' a c q u e e 
dal le n e v i e t e rne , da l le rocce 
e da i ' ghiacciai . E in ques ta 
d iv ina ; ebbrezza d e l cuore e 
dei sensi,, i n ' q u e s t o n i r v a n a 
d e l l a n ^ t u r a , cul lato dal le sue 
voci a r cane e possent i , i n e b -
br ia to da i suoi magici colo
r i , egli r iuse ivà a d iment ica 
r e se stesso- le piccole v i c e n . 
de quot id iane , i « re i ' f an ta 
smi » e le « e t e rne risse » d i 
un tempo, la t r i s t e d issonan
z a del le cose u m a n e . Da l l a 
p r i m a v e r a • d e l 1885, q u a n d o 
i medici pe r guar i r lo da u n 
forte e saur imen to nervoso gl i 
consigliarono l a montagna , s i 
può di re che ogni anno egli 
abbia t rascorso l 'es tate su l le 
Alpi . ... Con emozione — p r ò . 
segue l 'aut r ice , cui chiedo s in 
d 'ora ven ia pe r l 'ampiezza d e i 
b r a n i che s t ra lc io dal la s u a 
conferenza — h o sfogliato l e 
foto che n e l lontano 1909 il 

" F u m a g a l l i , e i l . Sa lveragl io 
pubbl icarono n e i r * Albo C a r 
ducc i ano» ; in esse il. Poe ta 

' appa re quas i s empre col l a r 
go cappel lo a l la provenzale , 
che usava in mon tagna ' per , 
r ipara rs i da l sole cocente; ec
colo a P i a n o d 'Ar ta ne l la 
Carnia (19 luglio 1885); a 
Capri le (agosto 1886); a d 
Oropa con Giuseppe Giaco-
sa (agosto 1889); in Cadore , 
jdove . s tg isse la c e l e b r a , p d e 
"Omonima; e p rec i sameme ad 
Auronzo, a Misur ina e a-Lo-
renzago, con le case e i l cani 
pani le imband ie r a t i per\aqct}-
glierlo t r ionfa lmente fagosto' 
1892); a Madesimo. dove si 
recò p e r b e n 18 anni conse-

(1888-1905) , e dove 
compose i l sonet to « « S a n -
t 'Abbondio» (1898) nonché 
l'ode « A u n a bott igl ia di 
Valtel l ina de l 1848»; sullo 
Spinga e in a l t r e suggest ive 
plaghe a l p i n e » . 

I l Poe ta fu tu t t av ia subi to 
preso da l fascino fisico, -più 
che da quel lo storico, d i Cour . 
mayeur . « L a s s ù ebbe u n a v i 
sione a vo l t e pan te i s t i ca -de l . 
la natura ' e sent i i l senso sa-
tfò' dell 'esistenza, con a t teg
giament i t a lora paganeggiane 
ti. I n «Matt ino a lpest re^ af-
ferm?Ar(W?sr'-i''r'*.Vi5»jij?i^?»f 
W-(Panami-,Jam5l,;s4;ljidi;: AiT- OhA !̂'; 
,;'..•- n.-cial-rionid(>«mori.itu;,-"'.»n»,i»<Mw 

Canta, gemiiglia id ama .. • . .̂. 
l'atqna, la terra e,U elei..."' 

ÌLS»* 

** * 

Conca li Tir» imiralda'tia folciti palleggi jg Fe r r e t d i rebbe, addi tando, 
f*'""""'; la ai giovani figli: « E ' i l - P o e -

0 pia Coumayenr, ti lalnto. +-. .^'T+OI,- „V;« ,,o«ii., - , , I I „ 
T. da la gran Gi.caiia, da l'ardua GrlToIa 1̂ », ^ " « , ^ 3 che vegl ia sul le 

[ j , ] i , |Alpi del la sua .Pa t r i a ! . . . » . -
il iole pii amatile arride. 

Dopo 
(1907) 

la m o r t e del Poeta 

Nelle viscere , del M. Bian
co u n a t i t an ica opera è s ta
t a in iz ia ta : i l t ra foro s t ra 
dale, a r r a di p iù intensi r a p -

f ' * ' • ' 

« C o u r m a y e u r non l o ' p o r t i e d i miglior .compren 
fece ci t tadino onorar io come sione t r a d u e dei pr incipal i 

a*fo « Mezzògioi:no alpino » 
tr i ' t teggiava la visione g r a n 
diosa e se rena de l le ve t t e 
grani t iche e dei ghiacciai 
^cadenti' p ropr io ne l l 'o ra .più 
calda e .s i lenziosa del la gior
nata , a l lorché i p ini e gli a b e . 
ti s tanno immobi l i sot to 11 
sóle da rdegg i ah t e e 

Sola gatriice In pteelol tion il cetrt 
l'acqua che tenni tra 1 salii Hai. v 

Lassù, amico del l 'a l lora s in . 
daco L. Savoye ( « i l Poe ta 
ne aveva sùbi to i tal ianizzato 
i r nome e lo ch iamava Signor 
Savoia; forse a v r e b b e voluto 
i ta l ianizzare anche i l n o m e di 
quel l 'u l t imo, comutìe d ' I ta l ia 
al piedi de l M. Bianco, d o v è 
mal vo len t ie r i ud iva r i suona
re la l i ngua_ f r ancese» ) r e 
dasse pe r lu i i l p r imo ind i 
rizzo d 'omaggio alla Regina, 
pre ludio de l l 'ode s tupenda 
« A M a r g h e r i t a d i Savoia, 
regina d ' I t a l i a» dove la p iù 
bella meta fora è to l t a p ropr io 
da l paesaggio d i Courmayeu r : 

Come la lianca itella li Venere 
in l'aprii toTO urge da' vertici 
de l'Alpi, ed il placido raggio 

' in le nevi dorate frangendo 
' ridi a la sola capanna porera, 

rida a le traili d'nkerti floride, . 
e a l'cmlira de' pioppi risTeglia. i. 

. 1! niigaoli l i colloqui d'amore: 
fulgida e bionda ne l'adamantina 
luce del serto tn pani... ecc. 

E ' di ques to per iodo (alcu
ni vogliono sia s ta ta scr i t ta 
ne l 1884) a n c h e l 'ode a 
« Courmayeu r », note-(?!ole-per 
freschezza' e spontanei tà , do ì 
Vfr-il Carducc i d ip inge d a 
spettsitore, senza me t t e r e n u l 
la di suo,' senza commento al-1 
cuno: 

Madesimo, m a ne i suoi giar^ 
d ini eresse tin" r icordo pe ren
n e a i r « umi le i ta l iano » —i co
m e egli soleva definirsi —' 
la cui gloria r e n d e v a ogni i ta
l iano superbo. S a p p i a m o phe 
a l t r i ^monumenti m a r m o r e i e 
bronz^i-ìi sorgono -, n e i luoghi 
'delle s'qe mol tepl ic i vi l leggia
t u r e a lpine. M a -francamente 
di cono,poco ques t i e a l t r i mo- i 
n u m e n t i di t ipo t radiz ionale , 
d isseminat i ne l le , p iazze e ne i 
giai:dini delle nos t re città. 
Come pe r D a n t e — afferma 
la pr incipessa Amoroso — io 
sogno per il Carducc i qua l 
cosa d i più alto, d i , p i ù origi-
nà le , .d i p iù degno. Negl i S ta 
t i Un i t i d 'Amer ica , sul le p iù 
a l te c ime de l Dako ta m e r i 
dionale , dal l ' a l to . de l Rush-
m o r e dominano , scolpit i n e l . 
la rocc ia viva, i vo l t i colos
sali d i Washington , Jefferson, 
À b r a m o Lincoln e Teodoro 
Roose-velt e tal i monumen t i , 
un ic i ne l loro genere , sono^di 
con t inuo vis i ta t i e a m m i r a t i 
da migl ia ia d i tur i s t i . Io vor
re i d a r e anche a Courmayeur , 
se r i en t r a s se n e l l e m i e pos
sibil i tà, ques to incomparab i le 
r ichiamo.. . ,Vegllerebbeyo co
sì D a n t e e Carducc i sul la p iù 
a l t a ' b a r r i e r a b i anca del l 'Eu
ropa, à protezione; e guard ia 
de l n o s t r o ^ P a e s e , « m e n t r e 
perfezion d i t è m p i vègha »... 
a v r e b b e r o f)er sfondo il cie
lo infinito, p e r cornice i l can
d o r e del le nev i e t e rne , pe r 
b a s a m e n t o l a lucentezza dei 
ghiacciai; , s a r ebbe ro al t i co
m e i l volo de l le aqui le , glgan-' 
teschi come la lo ro g lor ia im-
mor t a l e 1 ». , 

, « Mi sembra che d a l g r a n i , 
to d i -quelle m o n t a g n e potreb^ 
b e prende i : m i r a b i l m e n t e vi-

popoli del l 'occidente europeo; 
Al,^ cospetto ' ' del suo sbocco 
valdostano ' l e effigi • di D a n t e 
e del Carducc i — i n d imen
sioni p iù o meno ciclopiche, 
p a r r e b b e r o anche, aUo-, s e r i . , 
véh te deano ' ' co ro r i amen to 'd i ! j!»' 
quel l 'opera e, al postut to; una' ; f» 
d'òVèfo'S^-e', òjiyórfunW'affér-1 | i^^-
maziorie d i i tal iani tà . M o d e - "• 
stissimariiente sott o s e r i v o 
d u n q u e appieno e spero che 
agli a lpinis t i i ta l iani piaccia 
l ' idea, sicché, p r imi fra t u t 
ti, s i a d o p e r i n o col convinci
men to , la parolap: là p r o p a 
ganda onde l ' idea stessa t r ò -
vi le v ie del la realizzazione. 

Criovanni De Simonl 

i 
j » 

«1^11 * 
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A m appo -dalla scomparsa di Gino Bofflbapdi&rl 

LATUNE 
che porta sfortuna 

nOMANO MEBEl^DI e LORENZO MARIMONTI, componenti, della Spedizione alpinistica 
milanese'al monti del Centro Africa, ripresi nei pressi del campo-base a m. 4200; nello 
sfondo il Gruppo del Kenya. L'equipaSKiamento della Spedizione è stato fornito dalla 
MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C, confezionatrice delle camicie « COLMAR », 

, , s , seri» . Z E N O COLO'». 

Gino aveva s e m p r e creduto 
che l e m o n t a g n e bel le si d o 
vessero a m a r e allo stato p u 
ro. Nato, si può dire , con q u e 
sta idea, l ' aveva effettiva
m e n t e r i spe t t a t a o^ni giorno 
fino a che, p reso anche lui 
negli spintoni de l la vita m o -

, de rna t r a spo r t a t a in alto, co -
iminciò, senza p e r a l t ro pen-, 
tirsi delle sue idee, a g u a r d a 
r e le cose dal l a to contrar io 
al suo buon senso personale , 
cioè dal la to che si apr iva 
sulla popolar i tà del le m o n t a 
gne. Ci fu anzi in lu i u n ur to 
patet ico fra popolar i tà e buon 
senso, personale . M a sia che 
la forza i n t e rna n o n lo abbia 
st)rretto, sia c h e nella sua 
val le il ven to sofflasse t roppo 
dal la p ianura , fa t to sta che 
Gino, senza, accorgers i ; .che 
me t t eva u n p iede in fallo (e 
questo lo v e d r e m o più a v a n 
ti)),! «h iuse gli occhi alle v e 
ri tà Vdelle'suè an t iche idee e 
apr ì la bocca p e r annunciare 
che anche lu i — dopo tu t to e 
sacrificando t u t t o il suo i n n a 
to ideale — si d ich ia rava fa 
vorevole a l la f u t u r a te le fe
rica p e r la C a p a n n a Marinel l i 
e n e p r o p u g n a v a la rap ida 
costruzione. (Capanna si d i -

I ceva u n a volta, m a oggi è p a 

rola usa ta solo dai conser 
va to r i delle cose p e r d u t e ) . 

• • • 

i l ferro è u n meta l lo m a 
dorna l e : fa del bene o fa del 
ma le , pe r cui è nobile o i g n o 
bi le secondo 1 casi. U n a fune 
di ferro, gener icamente p a r 
lando , idem. L e funi d i fe r ro 
del ie teleferiche,, caso p a r t i 
colare di funi di ferro, fanno 
del bene e ne l medes imo 
t empo fanno del male . B e n e 
agli indus t r ia l i e m a l e a l le 
mon tagne . 

Gino in cuor suo sapeva 
t u t t o questo, m a non sapeva 
che c'era u n a fune d i una 
vecchia teleferica che gli a -
v r e b b e por t a to sfor tuna (co« 
m e vedremo t r a poco) . - •;:• 

la mostra fotografica della U. G. E. T. 
Le sale sociali;della,Galleria 

Subalpina di Torino hamio, an
cora Una volta,' ospitato una 
Mostra di fotografia alpina, 
una di quelle esposizioni. che 
da decenni sonò una bèlla t ra 
dizione della ' Sezione CAI-
UGET. 

GU anziani, che rieordano le 
prime mostre sociali, possono 
constatare il progredire • della 
tecnica e dell 'arte fotografica 
dei iÉóci. Infatti, a chi visita 
questa Mostra appare chiaro 
che gli autori si sono resi ben 
conto che l'immagine fotogra
fica pura e schietta è un mez
zo di espressione pienamente 
valido per se stesso e che la 
fotografia ha tutto da guada-, 
gnare ad allontanar;!,dalle fo r 
me ibride dell' imitazione del-
l'acquaforte e dej disegno, c o ' 
m'era intesa la fotografia del 
passato, per camminare su di 
una strada tutta sua, ormai ben 
chiara e definita. La maggior 

t a la tes ta irsu,ta e , , l eon ina 'par te delle opere esposte e ag-
del P o e t a ' de l l a ' Terza I t a - , giornata su carte bianche e lur 
l ia e che -con templando la a l 
l ' au rora , ,qu.àndo il sole dis
sipa le nebbie m a t t u t i n e e 
sorge a indora re d i u n a fia
besca luce^ rosa ta l e c ime d e l . ^^^^^ 
la g r a n d e Catena, 11 pas tore jugetlnà, è del tutto degna 
de l la V^l Veni o de l la Va l - ' una mostra di prlm'ordine 

cide, il che conferisce loro un 
tono di modernità, riconosciuto 
ed apprezzato. ' ' - • • 

_ La, presentazipn'e delle opere, 
tnóntaté e incórrilciate a cura 
della Commissione Fotografica 

di 

Nella visita, forzatamen.te r a 
pida, chBsifamo facendo;:ci ap
pare subito tutta gradita'-MO'vità: 
la partecipazione del Gruppo 
Speleologico con 14 impeccabili 
vedute-di quel magico mondo 
sotterraneo che-è dominio dei 
pochi- che si" avventurano nel
l'esplorazione delle viscere del
la tèrra. Se si considerano le 
particolari difficoltà, tecniche 
della ripresa di queste foto, se 
si pensa all'oscurità assoluta 
dell' ambiente, all' inquadratura 
e messa- a ; fuoco alla, luce di 
torcie: elettriche, al dosaggio dei 
lampi,- al trasporto del materia 
le occorrente attraverso diffi 
colta, di ogni genere, non si 
può , t rat tenere ,1' ammirazione 
per la- perfezione dei risultati 
conseguiti» 

Tra-gli espositori Individuali 
troviamo una bella foto di Fé-
letti, «Sull 'alpe*,, efficace so
prattutto per la;;sobrietà della 
composizione (poche pecore su 
di una ripida,mulatt iera e~ due 
montanari, il tutto ,su,dl un tr i 
ste sfondo grigio), ',' • " , 

Altre opere ^notevoli sono: 
«< Verso- la métà>i .di Maccan-
telll ewBeiata solitudo »,dLLau-
ra Feiizia.-, La,'j^irìma ci porta 
a i r ambiente-,^U'alenpe ' d i un 
ghiacciaio / dai ^ crepacci Jncomr 
ben ti, sul quale :una carovana 

è in marcia. L'altra, di evidente 
intenzione spirituale,, si, vale di 
una- figura d'uomo stagliata 
contro l'infinito su di una cre
sta prealpina. 

P e r le grandi vedute^ di mon
tagna si distinguono: Marco 
Rossi- con «Piccoli uomini». 
Corbella con « Sfacchinata », 
Qrandazzi con una serie di co
lossi • del Delfinato, Prugno col 
delicati toni grigi di -«Tramon
to sul Lys »-, Primiero con •« Te
stata 'di 'Valnontey >> e Andreot-
ti coi ghiacciai del M^ Bianco e 
con «L'ombra del Dru» , foto
grafia a cui luci, ombre e neb
bie 'conferiscono un aspetto 
stranamente irreale. 

Molti altri autori si presen
tano con opere di vario genere: 
Giorello coi pregevoli toni di 
« Ombre e luci invernali », Ser
ra con tin origìiiale taglio m 
«Valle Stretta», Piva con «Gran 
Pace» e Renato Felizia con l'a
neddotica e spontanea scenetta 
di « Muto colloquio ». 

Con stampe a colori trovia
mo Basso («Colle di Ché-
croui t») , Defilipi)i con due ve
dute, da Cervinia e Capello con 
S''Rlc!br'do"'d'Uiia''SklIta >•>, opera 
,questa,?i('<;he ;,)ritg;^ama, •la.- pivi 
efficace tra quelle a colori. 

Un angolo romantico è costi

tuito dalle opere di Mondino e 
di Musso, due autori della vec
chia scuola ottocentista. Il pri
mo -espone due sottoboschi in 
Gevalux, di toni assai delicati, 
mentre il secondo, cimentando
si-ancora coll'ormal abbandona
to bromolio trasferte, espone 
due quadrett i che, per la veri 
tà, non si avvantaggiano gran 
che dal procedimento interpre
tativo adottato. 

Fugri concorso espóne il 
Gruppo Alta Montagna U.G.E.T. 
cdn documentazioni di tecnica 
alpina e con interessanti vedu
te da punti di vista insoliti, che 
sono una ghiottoneria per l'al
pinista. Ma ci piace soprattutto 
ricordare l'opera « Rinuncia » 
come quella che, per emotività, 
raggiunge l'espressione d'arte. 
1/3 discesa del canale ghiaccia
to sotto il maltempo, gli uomi
ni con le mani rattrappite, sul
le corde gelate .<à narrano in 
sintesi tutto il dramma dei mo
menti in cui la montagna di
venta terribile verso gli uomini. 

Pure fuori concorso esppngo-
tio due menjbn della' Gfùria: 
Vàsàhetto-.coh -quattro • opere é 
Màtis con sei. 

LUTTO m LE GUIDE 

Battista Poletti 

A NOVARA NELLA GIORNATA DI S. BERNARDO 

li 1° Concorso nazionale per cori alpini 
Come abbiamo brevemente 

preannunciato, la Sezione di 
Novara del C.A.I., sotto l'egida 
dell'Ente provinciale del tu-
rismo novarese, bandisce un 
concorso nazionale fra com
plessi corali alpini, composti 
da voci virili o promiscue di 
cantori dilettanti. Esso si svol
gerà in Novara il 22 giugno 
prossimo, m occasione della 
«Giornata di S. Bernardo», 
Patrono degli alpinisti (le cui 
spoglie riposano In una cripta 
della Cattedrale di quel capo
luogo) e della ' quale sarà 11 
miglior completamento. 

Il Concorso si propone; come 
SC0J30 precipuo, la valorizza
zione e- la divulgazione del 
canto della montagna, al Une 
di r iportare questo alla sua 
natura popolare e schietta; i 
complessi partecipanti dovran
no pertanto tener presente 
nella loro preparazione, 1' prin-
cipii artistici che informano 
la manifestazione. 

Ciascun Coro dovrà eseguire 
t ré canti alpini di cui è -d'ob
bligo -«Quel mazzolin di fiori», 
11 secondo* sorteggiato al mo
mento della presentazione al 
pubblico fra un elenco predi
sposto, e il terzo a libera scel
ta. Per i Cori ammessi alla 
selezione finale è eliminato il 
pezzo d'obbligo; essi dovranno 
eseguire t re canzoni, la t)rima 
estratta a sorte fra un elenco 
di 12, e, due a, scelta del Cor(}, 
da '«oriiùnicarèt all'itìtzit) della 
prova flnale._,^ _̂  ^ ;. 

' La partecipazione al Concor
so è libera a tut t i i Cori alpi
n i ; composti : da , un minimo di 
12' a- un mass imo-d i 24;; ele
menti, senza accompagnamento 
di nessun strumento. 

tJna Giuria giudicherà inap

pellabilmente e stabilirà la 
graduatoria fra i partecipanti; 
essa sarà composta dall'avv. 
Claudio Cocito- del C.A.I. No-
Novara, e dai maestri Massimo 
Mila del Conservatorio di To
rino, Toni Ortellì del Consi
glio centrale del C.A.I., Silvio 
Pedrott i della S.A.T. di Tren
to e Aladar Janes, composito
re e direttore d'orchestra.. 

I primi 5 Cori . classificati 
nella graduatoria parteciperan
no alla selezione finale, nel 
corso della quale verrà asse
gnato,, al r classificato 11 
•«Campano d'argento»; agli al
tri Complessi nell 'ordine dì 
classifica verranno assegnati 
altri -«Campani» e coppe, men
tre u n - campano-ricordo sarà 
offerto a tutti i complessi p a r 
tecipanti. 

Le adesioni ài Comitato or
ganizzatore presso la Sezione 
del C.A.I. Novara (corso Ca

vour 2) devono pervenire en 

udii film della Cineteca Ci.l. 
Siamo.lieti d i Informare che.l » 
ime preanriunciato, la Com- si), 

Ski et obìmes» (Sei e abis-
come preannunciato, la (;om-'si), a colori, muto, 18 minuti 
missione cineinatograflca del circa. Magnifico film realizzato 
C.A.I. è entrata in possesso dei dal belga Denis Bertholet, p re -

tro il 15 maggio p.v. sopra un!seguenti nuovi film disponibili miato all'ultimo Festival di 
modulo da richiedersi, che 
viene distribuito insieme al re 
golamento dèlia manifestazió
ne. Entro 11 30 maggio, poi, 
verrà diramato a tutti i com
plessi corali, che avranno ade
rito, il programma dettagliato 
del Concorso. • 

Il Comitato ha tenuto la pr i 
ma riunione la sera dell ' 11 
corrente: esso ha deciso di 
offrire 11 pranzo ai cinque Cori 
ammessi alla finale; per gli 
altri sono previste condizioni 
di favore nella consumazione 
dei pasti. Ogni altra spesa di 
viaggio e di soggiorno è a ca
rico dei singoli Cori parteci
panti . Ci riserviamo di pubbli
care ulteriori notizie m a n 
mano che ci perverranno sul 

per il ' noleggio'- a partire da Trento col 3.o premio assoluto 
oggi: • i ' " ,6 la Coppa F.I.S.I. per lo sci al-

Devero, alpe fiorita », a-cò- 'plnismo. Documenta una bella 
lori, sonoro, commentato, durata ! salita invernale al Piccolo Com-
circa 18 minuti. Realizzato, da 'b ln , mettendo in evidenza 1 si-
Mario, ;Fantirf,, fa conoscere il stemi dà adottare sia in sali-
meraviglioso •; imond'o dei : fiori ta che in discesa su terreno va-
e di tutte le piccole cose che rio e accidentato durante le a-
popolano l'Alpe; è sicuramente scensioni con gli sci. L. 4.000. 
uno. dei meglio riusciti del Fan-
tin L. 3.000. •,: 

"Zinal, corónn' di ghiacci", 
a colori, sonoro, commentato, 
durata 18 minuti circa; anche 
questo realizzato da Fantin nel
la zona del Vallese, documenta 
con maestria una serie di a-
scensioni sopra,i,400O e cioè: il 
Rothom, il Trifthom e il Ga-
be lhom.L . 3.000. 

Punte d'acciaio », bianco-
l ' importante Concorso, men t re nero, sonoro, commentato, du 
ne è in corso di stampa il Re- rata 14 minuti circa, pure di 
gelamento. 

Là^ Scalala del Broad Pèack 
in un giro di prossime conferenze 

Nella ' seconda, metà, del leggèra austriaca di cui ia-
prossimo maggio verrà in ceva parte Hermann Buhl 
Italia per un ciclo di confe-^che nel 1957, riuscì a sca
renze, il dott. K. Diember-^lare questo ottomila. La con
gèrie di<" Salisburgo, chei'^ià 'ferenza^^'è completata con' là 

Mario Fantin; interessante do 
cumentario sulla fucina dei 
Grivei a Courmayeur. Dopo a-
ver mostrato come vengano for
giati gl i , attrezzi da ghiaccio 
(piccozze, ramponi, chiodi) il 
film espone la tecnica di ghiac
cio con la notissima guid'a del 
Bianco, Arturo Ottoz, scompar
sa nel 1956. L. 1500. 

«PrimMm, non nocere*. bian
co-nero, sonoro, commentato, 
durata 11 minuti circa. Realiz
zato dal Fantin con gli istruì- '^urcp^nvnrnp'nip 
tori della Scuola nazionale ^i successivamente 

riscosse VIVI consensi m va
rie città della Lombardia du'-
rante un precedente analogo 

descrizióne del tentativo che 
lo stesso BùTil'compt'subita 
dopo al Chogolisa, e che do 

giro. Il tema ditali conf e- v'eva concludersi tanto fatal-
renze è *La conquista del mente per il grande alpinista. 
Broad Peack*, che raccontai L 'esposizione del dottor 
le vicende della spedizione Diémberger sarà illustrata da 

. _^ --.,_ \170 diapositive Lelca/a co 
Kfritr*»fMMét»mk*»*t»t*iit0trti*tttÉttttt»r»0t00i»0m0itttt»ri»rtMt0mtgMirf**ti0»gr**n \ lori, di particolare interesse 
5 "' * per noi in questo momento, 
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All'assaut du ciel » (Assalto 
al cielo).• Bianco-nero, sonoro, 
commentato in francese, 20 mi
nuti circa. Realizzato dalla Con
dor Film di Zurigo, mostra due 
cordate che effettuano la famo

sa traversata che per la cresta 
del Mittelegi conduce alla vetta 
dell'Eiger. Le cordate passano 
la notte nel rifugio di Mittelegi 
625 metri più in basso, e poi 
discendono a Eigergletscher, 
stazione" della ferrovia della 
Jungfrau. L. 2.500. 

La Commissione a-werte che 
a partire dal 15 aprile la mag
giorazione prevista dal listino 
noleggi pellicole per le città 
con oltre 30 mila abitanti vie
ne ridotta al 25 per cento (an
ziché il 50 come era prima). 

Le richieste di film devono 
essere indirizzate alla Commis
sione cinematografica presso la 
Sede centrale del C.A.I., via U-
go Foscolo 3, Milano. 

Cepparo a Hollywood 
(con sosta al Circolo polare...) 

L'amico e collaboratore Re- Parigi per far ritorno a Mi-
nato Cepparo è,tornato neglììlano. 
scorsi giorni da un <cviagget-\ / „ complesso, 22 giorni per 
to » piuttosto lungo, e movi-'un totale di 36 mila chilome-
mentato compiuto per ragio-'tri in aereo, più un paio di 

professionali, fino alla migliaia in treno e altrettanti 

sci. deil'Hohsandj,sui sistemi da l I^ ipsip. ,JJornatoin, tTenq, .via 
adqttai(f pei-s0e^oisi::di toTtxi- Norimberga-Monaco, a Mi 

ni 
mecca americana del cinema, i^ macchina. Naturalmente 

Dopo un breve preludio al- \ non ha mancatq di girare un 
la Fiera di Francoforte e filmetto che presto potremo 
quindi in aereo a Berlino e'^vedere in visione privata e 

in auto a speriamo anche pubblica. 
Sulta forzata sosta'fra ' gli 

La sera del 5 aprile, in un 
uggioso tramonto di questa fa
ticata primavera. Battista Po
tetti lasciò improvvisamente le 
sue montagne. 

Forse è stato meglio così: un 
taglio netto senza lancinanti 
memorie, senza rimpianti, sen 
za la pietosa presenza dei pro
pri cari che vivono il tradizio
nale eroismo degli ultimi ad
dii. L'Uomo giusto, per il quale 
ogni istante è stato una pre
parazione più o meno consape
vole all'istante supremo, passi 
dalla terra al cielo senza inu
tili soste o fragili coreografie. 

E' vero: 76 anni non sono 
molti per un uomo rimasto 
sempre saldissimo, ma sono 
sufficienti per chi li ha riem
piti di tante opere e di tanti 
insegnamenti. Quando dalla 
vecchia «- Relcccio •• saliva gra
vato di carichi incredibili su 
alla vetta del Grignone, glorio
so dei ^uoi anni otouoni, quan
do segnava deciso nuovi sen
tieri, quando riceveva gli ospi
ti a casa sua o ai: suo rifuaio 
co'n manifestazioni'di iinh ini
mitabile ospitalità, quando se
minava prqdigalmente ma con 
una responsabilità costante
mente all'erta principi di una 
saggezza fresca ed eterna, egli 
era per tutti un signore dello 
spirito. 

Può sembrare un fatto curio
samente strano: noi intellettua
li moderni pensosi degli evi
denti pericoli di una civiltà 
omicida, tentiamo ardue invo
luzioni per sfuggire alle sue 
spire. .Battista Poletti, seduto 
con noi su una cengia, aveva 
parole dritte, incisive, che tro-
ducevano la trasparenza di 
un'anima naturalmente indoui-
na, arcanamente e ardentemen
te presaga della verità. Da ciò 
le processioni alla capanna in
titolata poi all'anima gemella 
del comune amico Bietti, quella 
capanna che, lui custode, fu 
quasi un tempio dove i canti 
di noi montanari non avevano 
il significato letterale delle pa
role, ma lo slancio di un in 
no religioso, di un'aspirazione 
gioiosa' e prepotente, di una 
quieta e tranquillante accetta
zione della verità di Dio e del
la fiducia, nonostante tutto, ne
gli uomini. Quest'uomo aveva 
la prodigiosa capacità di tutto, 
questo, senza abietti calcoli, 
senza trame tenebrose, senza 
infantili e goffe sovravaluta-
zioni del contingente. Umiltà 
degli uomini grandi. 

Ora, Battista, la perdita è no
stra, solo nostra. Ci sorregge, a 
dispetto di mortificanti e vuo 
te chimere, una fede: uomini 
come te non possono essere vis
suti invano. L'esperienza della 
nostra cultura,.del nostra ten
dere tragico al ' perchè * ult i
mo, ci sta rendendo titubanti: 
davanti alla tua tomba seguia
mo' con una evidenza sempre 

Volere u n a cosa Ano ad a n 
nul la rs i . , Vo le re ima cosa a 
annu l l a r r s i p e r quel la cosa^ 
Essere esclusivo di u n a idea 
nuova — d 'una fune — fino 
a non avere p iù nul la d a d e 
s iderare . Volere o vo la re . 
Questo è l 'u l t imo episodio d i 
Gino. 

L ' idea nuova, così s legata 
da l le ant iche idee di Gino, 
era , come sappiamo, la fu tu ra 
teleferica p e r la « Mar ine l l i » 
sotto le balze del B e r n i n a . 
P o r t a r e lassù i l popolo d ' I t a 
l ia che "godesse senza s u 
d a r e una g iorna ta d i festa. 
Idea, del res to , u m a n i t a r i a ; 
p iù da na tura l i s ta che da a l 
pinis ta di t r e cotte. Idea f a 
ta le (come vedremo sub i to ) . 
Volere o volare . 

L 'u l t imo episodio di Gino 
finisce così. I n un pomer iggio 
di entus iasmi valtel l inesi G i 
no è preso dal la nostalgia p e r 
la sua « Marinel l i » e vuole 
r iveder la a qua lunque costo. 
Volere o volare . P a r t e o r d u n -
q u e da Sondr io in el icottero, 
t empo non pe rme t t endo . I l 
mos t ro infila la Valmalenco, 
sale, si ambien ta con le nub i 
e sale ancora. Po i tu t to ad u n 
t r a t t o scende di peso, m a 
scende t roppo ed inc iampa 
ne l l a fune di ferro di que l la 
vecchia teleferica jChe por ta 
s for tuna: a lu i — a Gino —• 
che adesso a m a il ferro ne l l a 
s lancia ta fo rma di fune d 'una 
teleferica! E di peso, a p r e c i 
pizio, senza p iù ostacoli, i l 
mos t ro scende ancora p e r a l 
t r i cen toc inquanta me t r i fino 
al le fondazioni di un gh iac 
ciaio dove finisce in f r a n t u 
m i l 'episodio di Gino. 

» ' • » 1 , 1 . 

Gino Bombard ie r i abi ta 
o ra ne l cimitero di Sondrio e 
r iposa, come si suol dire, in 
pace . Ma la sua an ima l a b o 
r iosa si agita in spole con t i 
n u e t r a cimitero e C a p a n n a 
Marinel l i . Si t iene u n po ' a l 
t a pe r non inc iampare in 
quel la fune di ferro che p o r 
t a sfor tuna. 

Gino sa che quando h a 
ama to le sue mon tagne con 
idee m o d e r n e è cominciata ad 
andarg l i m a l e ; e la m o r t e a n 
che del l ' an ima sa rebbe l a 
completa rovina . 

• * * 
Noi che sopravviv iamo a l 

l 'u l t imo episodio di Gino ci 
augur i amo che i vagoncini 
del la fu tura teleferica per la 
« Marinel l i * — se si farà — 
n o n inc iampino con l ' anda r 
del t empo nel la rot ta di q u a l 
che el icottero e r r an t e p e r la 
Val te l l ina . H a n n o u n a ro t t a , 
ques t i elicotteri , goffa, p e 
sante , pericolosa e t r i s te da 
uccel l i del malaugur io . 

Eugenio Sebastiani 

na in, montagna. L. 1.000. 
« Pattuglia bianco *, sonoro 

bianco-nero, commentato, du 

9 " p i ù - u i o l e n t a t ' n o s t r i infiniti e 
, _ , , . i - - - ' , _ - . - . - „ „ . „ f '^J ' fc penosissimi andiriitieni spiri-
l'ano. ,,^ . ; , : ICepparo ci ha promesso un'Lnu 

Seigiorni dopo riprendeva interessante resoconto, chcj p ^ „ , j „ ^ „ „ „ , t „^ conjidera-
pross imo I ,j„„,. jg^pi ic i , pocatc, quando ,,̂ . l'aereo (da notare che soltan- pubblicheremo sul 

rata 13_ minuti ^cij-ca Realizzato tb in quest'occasione egli ha numero. 
con gli 

una gara 'di Regglme'^nta "Naia» ^"'•dato a salire la scaletta di 
alpina briosa; molto ben riu- un aereo) si portava a Parigi; 

n^^^^ìt'^'ììZ^^ 1^°Ì*^ a^^^^o il battesimo dell'aria,' 
^ ^ ^ ' l ^ o ' ^ ^ ^ r ^ ' ^ . n o n essendosi rriai finora az-

ipoiché riguardano Una zona 
5j nelle immediate vicinanze 
" del K2 e del Gasherbrum IV, 

Primavera Sci ' Aipinisiioa 195S 
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MONTE BIANCO * GRAN PARADISO - MONT MALLET 
TROIS COLS - AIGUfLLE DU PLAN - GRAND COMBIN 

scito. L. 1500. 
*Betreur def'weissen-Piste' 

(Cavalieri del la .pis ta Jjianca). 
A colori, muto, realizzato in 
Svizzera da Armin Schlosser; 

da qui con un balzo al nord 
del Labrador. Ripreso il volo, 
gli capitava un'avventura po
co piacevole, che per fortu
na si è conclusa felicemente 

Tutelata la zona di Lanira 
in 2.tèmpi, so minuti*circa. In- 'Zi'un guasio''all'apparecchio K J ^ " " " °^J'°''^''l'^"!ffl [a Battista, o'viatore stanco 
teressante -dotvn.entario_ che 'P , , x , / r f „ , „ „ „ ,Z„re « e r S^l'? 5?"=" ^ , " . «O»?.'^«'^""«f tanto sicuro del Tuo nens 

iinoie... 

verso il quale t i l t imo sarà di 

'Te Ìeziontf^cll'e "ÌUII a e ^ ' c S n e ^ f S m ^ l P C o r p o «« 'V ""' ' ? " " * ' ^ / ' S ^ P - . ^ V ^ g ^ ^ - ^ f ^ ^ è t r ^ T^mMl 
^Lf^lZZSfri nti t n T i J j d i soccorso alpino nei dmtomi ' " ' « * ' °^^ «'«'^o «^ '^»^^°^'' P^' stata posta con decreto minigruppi alpinistici che voles- idi Davos., Cìommento;ir^ Italia- iare. 

sero approfittare' di questa no da.ìeggeÀi durante là.pròìe-
occasiOnc p e r impegnare l ' o - zione. L. 5.000. 
ratore nel suddetto periodoKM^^^^t'^ Runrz-\St. Moritz 
sono . pregate di rivolgersi 
oU'avv. E. A. Buscagliene, 

Da due ad otto giorni nel paradiso dello sci-alpinismo con la 
• organizzazione delle migliori guide della specialità. 

PROGRAMIVII E INFORMAZIONI PRESSOI 

'SOCIETÀ' DELLE GUIDE - SEZIONE SCI-ALPINISMO • COURMAYEUR - Telefono 2 5 4 

Sal i ta S. Mat teo 19, Genova, 
per i relativi accordi e con
dizioni. / 

didattico in bianco-nero, muto, 
6 minuti circa, Documenta la 
preparazione della pista e le 
gare di skleleton lungo' la,: ver 

IsteriaJe pubblictto sulla 'Gaz 
Ripreso il fortunoso viag-\^f.^^°' P ' ^ ^ i ' J l ' " ; 3J2 del 17 

aio atterrava a S Francisco \^^'^«'^^'^« ^^57, sotto tutela pae-gio, atterrava a o . -Francisco, ^ j ^ j j ^ ^ ^^ ^^^^ ^^^^ - ^ 
Da qui SI portava a Los An-\^rintendenza alle bellezze na-
geles, visitava/ Disneilandia,'^ turali. Ecco un provvedimento 
Marineland e, con voli veloci che' vorremmo venise estero a 
interni, Pasadena e tutto il tante altre zone alpine e preal-

I ztoni, 
seduti con te sulla cengia, spia^ 
vamo lo specchio' del lago tan
to basso e tanto luminoso. Ti 
ricordi. Battista? Accarezzava
mo con una mano i nostri zai
ni'e-,tu parlavi, parlavi... Ora 
si pensa e l'ansia_ soffoca per
chè abbiamo cosi poco tempo 
ormai di pensare, o fratello 

ma 
tanto sicuro del Tuo pensiero. 

Vincenzo Rossi 

tiginosa Cresta Run, unica per ben di Dio dì Hollywood. Qui P^^'^^-
le difficoltà 
re lOOO.l 

che presenta. Li-

CHIAREGGIO {m. 1600)-Alta Val Malenco, 
a 160 km. da Milanp, strada carrozzabile dalla 
ferrovia, VENDESI buone condizioni stabile 
già Albergo Chiareggio; 20 camere, due sale, 
prato attiguo. Scrivere all'Amministrazione de: 

«Lo Scarpone» - Milano, vìa Plinio 70 

Premio a Tizzoni 

Fiori d'araucio 
in Casa Boiiacossa 

Il 9 corrente, nella chiesa di 
S. Remigio sopra Pallanza, si 
sono celebrate le nozze fra Don
na Silvia Bonacossa e il dott. 
J^ancesco Sella, 
. La dott. Silvia è la diletta fi
gliola del conte Aldo Bonacossa, 
accademico del C A I . , di cui "è 
superfluo illustrare le beneme
renze. Internazionali in campo 
alpinistico e'sciatorio, che tutti , 
conoscono; il dott. Francesco è 
figlio dell'ing. Alfonso Sella, 
Presidente del Rotary Club di 
Milano. 

Ai novelli sposi i pìii fervidi 
auguri di felicità da parte del 
nostro quindicinale. 

^DLllondete 
LO SCARPONE 

w^i^is^. 
'?mmii: 

fu oggetto di ricevimenti in 
suo onore, con l'intervento di 
divi e di grandi nomi del fir- Ad Arnaldo Tizzoni, libravo 
mamento cinematografico; se 'alpinista lecchese recentemen-
ne occuvarono perfino ì gior- *^ animesso nell'Accademia, è 

,. , ' , • 7 I \ '.giunto negli scorsi giorni un 
nah locali anche con fotogra- ^ nuovo riconoscimento del suo 
f'ie... Ripreso il veloce girò, valore. Infatti la Presidenza 
Ceppavo (che aveva ver com- ^ella Commissione giudicatrice 

. . . . ^,"' . „ del Concorso bandito fra i la-
pagnodi viaggio il noto c a m - ^„^„j„^j ^^^.^^^^^ ^ „ „ ^ ^ Cam
pione motoctchsto Lorenzet-l^gfia per Ì lavoratori- lo ha 
ti) raggiungeva Chicago, New j prescelto all'unanimità per uno 
York, New Jersey e Boston.\dei cinque 'premi in palio, am-
E poi' rotta atlantica fino a montante a 100 mila,lire. 
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c.i.r. mimm di MILÎ  
e sue esEloni 

li custode della "Briosclii,, 
blocfato dalla neve : 

Le eccezionali nevicate di 
questa stagione e particolar
mente degli ultimi giorni han 
no bloccato in Rifugio il no 
stro custode Enrico Tolomei e 
la sua gentile consorte col pie 
colo Sandrino di pochi mesi. 

Il fratello del Tolomei, con 
notevole rischio, è riuscito a 
scendere dalla vetta e comuni
care' che i familiari erano im
mobilizzati nel Rifugio coperto 
da 5-6 metri di neve; i viveri 
cofninciavano a scarseggiare e, 
cosa ancor più grave, il riscal
damento era in via di esauri
mento. 

Non appena giunta tale noti
zia, il Soccorso aereo ha, con 
arnmirevole prontezza, disposto 
per un lancio di viveri e com
bustibile che doveva essere ef
fettuato a mezzo di un elicot
tero, già altra volta usato per 
portar soccorso alla Capanna 
Brioschi. Ma purtroppo le 
proibitive condizióni atmosfè
riche hanno impedito finora 
questo volo, che sarà effettuato 
alla prima schiarita. 

Contemporaneamente una 
squadra del Soccorso alpino di 
Lecco guidata dall'ing. Giulio 
Bartesaghi, è immediatamente 
partita e si trovava fino al 15 
corr. alla Capanna Mario Te
deschi in Pialeral. Quando il 
presente numero giungerà ai 
soci pensiamo che i generosi 
amici di Lecco e di Mandello 
saranno ormai riusciti nel loro 
intento, malgrado il grave pe
ricolo delle valanghe. 

Al nostro Custode e alla sua 
famiglia esprìmiamo l'augurio 
affettuoso di lieto fine dell'av
ventura; a tutti i componenti 
la squadra di soccorso il p iù 
cordiale e ammirato plauso. 

Apertura Rifugi Zoia 
e Bignanii : ••• 

I n o s t r i Rifugi « F r a t e l l i 
Z o i a » e « R o b e r t o B i g n a m i » 
r i m a r r a n n o a p e r t i d a l 25 a p r i 
le a l 1° magg io e se i l t e m p o 
s a r à f avorevo le , t a l e p e r i o d o di 
a p e r t u r a v e r r à u l t e r i o r m e n t e 
p r o r o g a t o . 

Saluto ai partenti 
per le Ande peruviane 
L a s e r a d e l 17 c o r r e n t e 

il n o s t r o P r e s i d e n t e , avvoca 
to A d r i o Casa t i , c o n s e g n e r à 
ai c o m p o n e n t i l a Sped i z ione 
a l le A n d e p e r u v i a n e l a fiam
m a sezionale che g i à h a sven 
to la to ne l l e p r e c e d e n t i s p e d i 
z ioni , p a t r o c i n a t e d a l l a n o s t r a 
Sez ione , sui m o n t i d e l T a l h a l r a 
( H o g g a r ) , su l K e n i a , su l R u -
v e n z o r i e sul K i l i m a n g i a r o 
(Afr ica C e n t r a l e ) . 

L a c e r i m o n i a d e l l a consegna 
si svo lgerà ne l s a l o n e del la 
Cassa d i R i s p a r m i o , v i a de l le 
E r b e 2, con inizio a l le 21,15. 

AI va loros i a l p in i s t i che p a r 
t i r a n n o da G e n o v a 11 20 cor 
r e n t e , . t u t t i i n o s t r i p i ù affet
t uos i augu r i . 

Comnicniorazione 
di Gino Bombardieri 

N e l p r i m o a n n i v e r s a r i o del la 
s c o m p a r s a del rag . G i n o B o m 
b a r d i e r i , che col m a g g i o r e M a 
r io P a g a n o p e r i v a n e l t rag ico 
vo lo che a v r e b b e d o v u t o p e r 
p r i m i p o r t a r l i a l l a C a p a n n a 
M a r i n e l l i del B e r n i n a , la Se 
z ione Va l t e l l i ne se de l C.A.I. 
c o m m e m o r e r à il g r a n d e a m a n 
te de l l a m o n t a g n a , a n i m a de] 
Rifugio Mar ine l l i , c h e po r t a 
oggi a n c h e il Suo n o m e . 

Gli a lp in i s t i c h e c o n o b b e r o 
le nob i l i q u a l i t à de l c a r o a m i 
c o s c o m p a r s o sono p r e g a t i di 
v o l e r e s se r e p r e s e n t i a l la s o 
l e n n e c o m m e m o r a z i o n e che 
s a r à t e n u t a in S o n d r i o la se ra 
di lunedi 2S corrente alle ore 
21,15 p e r affet tuosa in iz ia t iva 
d e l l a conso re l l a S e z i o n e v a l 
t e l l i ne se . 

I sc r i z ion i e i n f o r m a z i o n i 
p r e s s o la n o s t r a Segre te r i a^ 

Apertura rifugi 
stagione primaverile 

ZONA OBTI.ES-CEVEDALE -
Fino al 30 apr i le : 

« r izzini » - Accesso da Bor
mio . S. Caterina Valfurva; cu
stode Filippo Compagnoni; tele
fono da Milano 078.95513. 

« Branca > - Accesso da Bor
mio - S . Caterina Valfurva; cu
stode Felice Albert i ; t e l e t da 
Milano 078.95501. 

« Casati » - Accesso da Bor
mio - S. Caterina Valfurva; cu
stode Severino Compagnoni; te
lefono da Milano 078.95507. 

« Jf. Corsi » - Accesso da Col-
drano - Martel lo; custode Carlo 
Hafele : tei. .92 di Solda. 

« c u t i di Milano » - Accesso da 
Solda; custode Ermano PertoUl; 
tei. 92 da Solda. 

« Serristorl » - Accesso da Sol
d a ; custode Ottone Reinstadler -
Solda. 

ZONA GBIGNE 
« Carlo Por t a » . Accesso' da 

Ballablo - Pian del Reslnelli; 
custode Edoardo Giudici; tei. 6 
tìt Pian 'del ReslneUl' (aperto tut
to l 'anno). 

* I,. Br ioschr* - Accesso fla 
Pas tu ro e dal Colle d i Balisiò'; 
custode Enrico Tolomei, Alber
go Grlgna, Pasturo (aper to tu t to 
l ' anno) . 

ZONA BEBNINA 
« F.lli Zoja » - Accesso da Lan-

zada ; <^stode Peppino Mltta, 
Torre S. Maria (aper tura a r i
chiesta) . 

« K. Bignami > - Accesso da 
Lai izada; custode Isacco Dalr 
l'Avo, Torre S. Maria (apertura 
a r ichies ta) . 

Inol t re segnaliamo agli alpi
nisti-sciatori 11 magnifico Rifu
gio della Sezione consorella di 
Sondrio 

« Marinelli-Bombardieri » - Ac
cesso da Lanzada; custode Cesa
r e Folat t l , Torre S. Maria (aper
t u r a a r ichiesta) . 

Sci Cluh Milano 
Gita alla Nannoiada 

N e i g i o r n i da l 24 a l 27 cor 
r e n t e si svo lge rà l a 9* u s c i t a d e l 
Corso d i sci e la 8* g i ta de l lo 
Sc i C l u b , s e c o n d o i l s e g u e n t e 
p r o g r a m m a : , 

> :Pe r t u t t i : 24 co r r . p a r t e n z a 
in p u l l m a n n d a P i azze t t a R e a l e 
a l le 19, a r r i v o a T r e n t o a l l e 
23.30, p e r n o t t a m e n t o . - 25 cor r . : 
p a r t e n z a al le 7 e a r r i v o a P o z z a 
a l le 9 .30 , 'qu ind i in a u t o ' a ' - ' G a -
n a z e i e in seggiovìa a C o r de l 
Rosso ; a l l e 19.30 r i e n t r o a P o z z a 
p e r la cena e il p e r n o t t a m e n t o . 

S a b a t o 26 gli a l l ievi del co r so 
d i sci v e r r a n n o sudd iv i s i i n d u e 
comi t ive , d i c u i u n a s a l i r à al 
P a s s o Se l l a p e r e se rc i t az ion i e 
l ' a l t r a c o m p i r à i l classico g i ro 
de l Sel la , l u n g o m a n o n diffì
cile. I g i t an t i de l lo Sci C l u b s a 
l i r a n n o invece a l P ìz B o ^ . e-
s c u r s i o n e c h e n e c e s s i t a u^ b u o n 
a l l e n a m e n t o , con discesa , r la 
via d i Mesdì . A l l e 16 t u t t i p a r 
t i r a n n o in seggiovia d a Cò l R o -
de l l a p e r r i e n t r a r e poi a P o z z a . 

D o m e n i c a 27 sa l i ta a l la M a r -
m o l a d a ( P u n t a Rocca , m . 3259), 
in p a r t e con seggiovia , con p a r 
t e n z a d a Pozza e r i e n t r o p r e v i 
s to p e r l e 14.30; s u c c e s s i v a m e n 
te p a r t e n z a p e r Mi lano , o v e si 
g i u n g e r à a l le 23.30 c i rca . 

D i r e t t o r i : gen . G i u s e p p e BifH 
e G r a z i a n o Po l l i n i . 

Q u o t e : soci Sc i C l u b M i l a n o e 
a l l i ev i corso L. 6500, soci C.A.I . 
L. 6900, i n v i t a t i L . 7500 ( v i a g 
gio, d u e cene , t r e p r i m e co l a 
z ioni e 3 p e r n o t t a m e n t i ) . 

Softosezione C.A.M. 
Il 30 marzo, sulle nevi di Ma-

dcsimo, si è concluso fra l 'entu
siasmo generale il riuscitissimo 
IX Campionato Milanese Bambi
ni e Ragazzi. I piccoli sciatori , 
accorsi in numero sempre mag
giore alla bella manifestazione, 
hanno dimostrato capacità ricche 
di promesse e doti di ammirevole 
senso sportivo. 

Classìfica: 
Bambini : 1. Augustont Corinna, 

anni 7; 2. Carnevali Mar io ; 3. 
Cacciatori Marzia; 4. GlUi Ros
sella. 

Ragazzi: 1. Laneve Giorgio, an
ni 11; 2. Michon Carlo Alber to ; 3. 
Franzoni Roberto; 4. Pironi Re
nato. 

Giovani: 1. Eerera Mavy, anni 
13; 2. Pierolon Giovanni: 3. Ca-
valli Giancarlo; 4. Romano Bruno. 

Nel medesimo giorno si sono 
svolti 1 Campionati sociali con 
questi r i sul ta t i : femminile: 1. Be-
re ra M. : 2. Plodari N. : maschi
le: Romano R.; 2. St rada A. ; 3. 
Marzanl G. 

Là premiazione verrà effettua
ta la sera del 22 corr. presso la 
nostra sede. 

za nei pressi del rlf. C. Mores (ai 
Sabbione) e arrivo al Grels'chbo-
den (lago di Morasco). Il nostro 
Sci Club si t iene a disposizione di 
tut t i gli interessati per eventuali 
informazioni. 

PROSSIME GITE: 20 corr. Ge
nova, per accompagnare all ' im
barco 1 nostr i soci Merendi, Zam
boni e S te rna in partenza con l a 
Spedizione alle Ande. 25-27-4, t r a . 
versata sciistica del Bianco. 1-4-5, 
Gruppo del Mlschabel (Saas Fee) 
con sali ta a i rAl la l lnhom e allo 
Stralhhorn. Informazioni in sedè. 

Sottosezione Comit 
VACANZE A CORTINA. — Dal 

corrente mese fino al, 5 ot tobre 
si svolgeranno soggiorni set t ima
nali a Cortina d'Ampezzo, al 
Grand Hotel Ampezzo. I t u rn i 
comprenderanno 7 giorni di pen
sione completa e sono .suddivisi 
nei seguenti periodi: dal 6 apr i le 
al 27 luglio e dal 24 agosto al 
5 ot tobre. Ret ta L. 17.500 p e r 
turno, tut to compreso, in camere 
a due let t i ; supplemento di 3 mi
la lire per turno per camere sin
gole. Viaggio l ibero; in caso si 
raggiunga li numero minimo di 
30 iscritti saranno organizzati 
pullman speciali e il costo del 
viaggio (compresa seconda cola, 
zlone nell 'andata) sarà di 5 mi
la lire. 

Iscrizioni presso slg. Slronl, ac
compagnate da un acconto d i l i
re 5000 per persona-turno. 

Sottosezione 
Fior di Roccia 

GITE E F F E T T U A T E : 23 mar 
zo. A) M. Sissone, dal Passo Ma-
loja, con salita not turna al la 
Cap. F o r n o : 15 par tec ipant i ; B ) 
Cima della Laurasca (Val Loana) 
con 6 par tec ipant i : i t inerario po
co, conosciuto ma di aito interesse 
scialpinlstlco. 30-3: Cima di Ca
stello, dal PEISSO Cacclabella; 6-7 
marzo : Drelzehntenhorn (Sviz
zera) . 

MANIFESTAZIONI V A B I E : La 
sera del 4 corr. 11 nostro Romano 
Merendi ha tenuto m sede u n ' à p -
plaudi ta relazione sulla Spedizió
ne milanese ìal' Monti-del l 'Afr tca 
Centrale, Attraverso le numerose 
diapositive a colori e l a br i l lan te 
esposizione ' del conferenziere i' è 
stato possibile rivivere alcuni epi
sodi africani di alto Interesse a l 
pinistico e folcloristico. ' • 

COPPA SABIANA: Il Comitato 
organizzatore dello slalom gigante 
C. Mores per la disputa della 
Coppa Sabiana, da tempo s ta la-, 
vorando al la 2.a edizione di que
sta interessante , gara, • che ' t an to 
successo raccolse lo scorso anno . 
La d a t a è 11 maggio e già ^ o n o 
state d i ramate a tu t t i gli Sei; Club 
della zona Alpi Centrali circolari 
di preavviso, alle quali farà se
guito 11 programma ufficiale con 
regolamento II percorso r imane 
invar ia to: vallone del l 'Hohsand 
(Alta Val Formazza) con par ten-
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INFORAAAZIONI: 

(.A.I. Seilone di Milano, Via S. Pellico 6 • Tel. SO.84.21-89.69.71 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE . 4 maffRio: 

Passo del I^aghi Gemelli (m. 2139) 
- Rifugio F r n a (m. 1410). — Per 
escursionisti è rocciatori. Dal Pas
so d e r Laghi Gemelli, si può rag
giungere la vetta del M.' Corte 
(m. 2493) con circa un 'ora di di
ver ten te , arramplcat£( sulla cresta 
SO., Progreimma: p. Milano-Lore
to ore 6.10, percorso In pul lman; 
Milano , Bergamo - e lusone . Pon
te delle Seghe : arrivo a Ponte Se . 
ghe ore 8; salita In poco meno 
di 3 ore al Rlf. F rua (possibilità 
di noleggio.macchine r isparmian
do ore 1.30, sino al paese di Val-
canale) : dal Rifugio al Passo del 
Laghi Gemelli ore 1.15. Indi un 'o
ra alla vet ta del M. Corte. Par
tenza da Ponte delie Seghe ore 
18.30; arrivo a Milano 20.30 circa. 
Quota soci L . 1000: d i re t tor i : Li
no Zanardl tei . 99.62.24, Giorgio 
Burchielll tei . 67.00.68. Iscrizioni 
in sede via C.G. Merlo 3. al mar
tedì e giovedì sera con meta quota. 

PROGRAMMA GITE ESTIVE. 
— E' uscito In questi giorni il 
nuovo p rogramma 1958. la cui 
preparazione è stata affidata ai 
consiglieri Tornasi e Burchielll. 
Per ogni specialità è stato Inseri
to un gruppo di gi te : troviamo 
c a m m i n a t e per escursionisti, 
ascensioni per rocciatori e occi
dentalisti, men t re la turist ica di 
chiusura radunerà tu t t i a Vene
zia. P r o g r a m m a : 20 corr., M. Piz-
zocolo da Gargnano sul Garda; 
4 maggio, Passo del Laghi Ge-
raelli-Rlf. F r u a da Valcanale; 18 
maggio, M. Lema, narc lsa ta al 
Malcantone da MlgliegUa (Svizze
ra) ; 31 maggio. 2 giugno, Palla 
Bìanca-Rif. Plo 'XI da S. Valentino 
alla Muta-Val Venosta: .14-15 giu
gno. Gran Tournal in da Cheneil-
Val tournanche; 28-29 giugno. Do
lomiti di Brenta-Rlt . Tuckett da 

Madonna di Campiglio; 12-13 lu
glio, Cima Jazzi-Strahlhorn da 
Macugnaga; 19-20 luglio, M. DI. 
sgrazia dal Rlf. P o n t i ; luglio-ago
sto, .Accantonamento sociale a 
Courmayeur-Pianpincieux; 6-7 set . 
tembre, Chateau des Dames-Tete 
Bianche dalla ValpelUne; 14 set
tembre, Rlf. Bignami da Lanza
da; 28 settembre, Lago di Cama. 
Rlf. Righetti da Leggla-Belllnzo-
na (Svizzera) ; 12 ottobre, M. Le-
gnone-Castagnata al Roccoli Lor . 
la da Dervio; 26 ottobre, a Vene, 
zia. Informazioni in sede presso 
Tornasi, mar tedì e giovedì sera. 

Sezione U. G. Ei Ti 
Galleria Subalpina 30 - 1 orino • Tel. 44.01Ìr:< 

Si r i c o r d a a l l o c i n o n a n c ó 
r a in r e g o l a col t e s s e r a m e n t o 
1958 che i l p r e s e n t e è' r u l t i m o 
n u m e r o de l lo « S c a r p o n e » che MANIFESTAZIONI CULTURA-

^'^^n;:; Pn^r^i'nn "iJr^eren^fi ^Phl" h i ! Ver rà • l o ro ' i nv i a to ; ' i n o l t r e è 3 corr. Romano Merendi, che hai, , , . , _ , „ „ . .„ .> .„ !„*„ . ,»„ii„ svolto con successo dinanzi a u n ; ? ' * « ta to sospeso l o r o • d a l l a 
folto uditorio di soci una bril
lante conversazione; i l lustrata da 
ott ime diapositive sulla recente 
spedizione nel Cen t ro Africa. Rin
graziamo l'amico Merendi e. gli 
organizzatori della bella serata, 

Sottosez. Gervasutti 
NUOVO CONSIOLID, — A se^ 

gulto della votazione' avvenuta il 
28 marzo u.s., i l ,nuovo. Consiglio 
della Sottosezione resta cosi com
posto: Reggente : Morett i Renato; 
Vice Reggente : Cajelii 'Rodolfo ; 
Segre tar ia : • . Angelicola' Enrica; 
Consiglieri: Galli O m i l l o e Go
verna Franco, Consiglieri aggiun
t i : ' Casadio, Longoni e Nesta. 

SCI-ALPINISTICA alla vetta 
del > Grignone. >— E ' iin p tcpara-
z l o n e p e r 1, giorni 25-2Q o 27 corr., 
con .salita d a l VCTsante nord-Cap. 
Monza. Verrà dlràntato a'iBiorjil 11 
programma, . re la t ivo. . ' 

So'tosezìone Pirelli 
P e r il 25-27 corr. viene organiz

zata una gita, a Saas Fee (Sviz
zera) base per g i te In alta quo
ta (sci-alpinistica alla Cap. Britàn-
nla e allo Stra lhorn, m. 4190) o 
per belle passeggiate o • salite "in 
funivia alla Cap. Lange Fluh 
(m. 2600). 

Partenza 11 25 In treno dalla 
Centrale alle 6,15; arr ivo a Saas 
Fee alle 11,30; pranzo e parten
za in funivia alia cap. Lange Fluh 
alle 14,30; alla Cap. Britannla In 
ore 3. Il 26 corr. partenza dalla 
Cap. Bri tannla alle 6 e arrivo al
la vetta dello S t ra lhorn alle 11,30; 
successiva discesa alla Britannla. 
Il 27 corr. facoltativa ai FlUch-
thorn (m. 3790) e , dlsces'a Sili 
ghiacciaio f i n o ' a Saas Fee. Par-'i 
tenza alle 17.30 e arrivo a Mila
no alle 23,30. 

Quote L. 2600 soci Sezione e fa. 
miliari a carico; L. 3900 non soci 
.(viaggio, 29 colazione del 25, sa . 
llta alla Cap. Lange F luh ) . E q u i 
pagglamento d 'al ta montagna. 

Sezione S.E.M. 
Gita al Cevedale 

C o m e a n n u n c i a t o , n e i g io r 
n i 23, 26 e 27 a p r i l e , s i svo l 
g e r à la g i t a sci is t ica a l Ceve
dale c o n b a s e a l la Capanna 
Pizzini. P r o g r a m m a de t t ag l i a 
to in sede ; d i r e t t o r i , c o n t r a r i a 
m e n t e a q u a n t o a n n u n c i a t o , 
s a r a n n o L i v i o ' RaUi e G u i d o 
BonaK. 

Programma gite estive 
I l c a l e n d a r i o de l l e g i te e s t i 

ve, a p p r o v a t o da l Consigl io , 
i n i z i e ì - a " n i . maggio p.v. c o n l a 
classica Sagra di primavera, il 
cui p r o g r a m m a v e r r à t e m p e 
s t i v a m e n t e e spos to in sede e 
p u b b l i c a t o s u l pr-ossimo n u 
m e r o . ' ' " ' • 

L e s u c c e s s i v e m a n i f e s t a z i o n i 
sono le s e g u e n t i : 

18 m a g g i o : Piano dei Res ine l l t 
e M. Meregallo; 1 e 2 g i u g n o : 
Rifugio Omio e M. Disgrazia; 
8 g i u g n o : Collaudo Anziani e 
Scuola di A l p i n i s m o a i R e s i -
ne i i i ; 15 g i u g n o : Scuo l a d i A l 
p i n i s m o a i Resinelli e Traver
sata alta e bassa; 22 g iugno : 
Rif. Zarnboni-Zappa e Pizzo 
Bianco; 29 g i u g n o : Rif. Zam
boni - Z a p p o e C i m a Jazzì; 
13 lug l io : Presanella - Rifugio 
Denza; 20 l u g l i o : Rif. Elena-
M. Dolent; 27 lugl io : Alpe De
vero-Cervandone; 3-24 ago
sto: Accantonamento; 31 a g o 
sto: W e i s s m i e a d e l l a We i s s -
m i e s h i i t t e ; 7 s e t t e m b r e : Cima 
Brenta d a l Rif. B r e n t e i ; 14 se t 
t e m b r e : Rif. Zamboni - Zappa 
( C o m m e m o r a z i o n e P i s a t i ) ; 
21 s e t t e m b r e : T r a v e r s a t a Scio-
ra-Albigna; 12 o t t o b r e : Casta-
gnata ai Sette Termini; 5 o t 
t o b r e : T r a v e r s a t a C o m o - E r b a ; 
19 o t t o b r e : U c c e l l a t a i n P i a l e 
ra l ; 1-4 n o v e m b r e : Alpi liguri. 

Corso d'alpinismo 
Vivo succes so h a r i scosso la 

i n t e r e s s a n t e c o n v e r s a z i o n e del 
Corso d ' a l p i n i s m o t e n u t a d a l l a 
g u i d a d o t t . T o n i G o b b i d i 
C o u r m a y e u r (a M i l a n o p e r 
p r e p a r a t i v i d e l l a S p e d i z i o n e al 
G a s l i e r b r u m , di cui sarà- v i c e 
capo) l a s e r a d e l 9 c o r r e n t e 
s u l l ' e q u i p a g g i a m e n t o d e l l ' a l p i 
n i s t a e d e l r o c c i a t o r e . 

L e l ez ion i c o n t i n u e r a n n o r e 
g o l a r m e n t e , c o m e è s t a to fi

n o r a , n e l l e s e r e d e i s e g u e n t i 
p r o s s i m i m e r c o l e d ì , a d o p e r a 
de l n o s t r o S a g l i o s u i '.temi;, 
23 co r r . « L e associazioi i i a lpi-
d i s t i che , : é . .. l a ' b ib l iogra f i a » ; 
30 c o r r i ' « T e c n i c a d i :^•occia» 
( p r i m a l e z i o n e ) ; 7 m a g g i o 
<<Tecnica d i r o c c i a » ( s e c o n d a 
l e z ione ) . Q u e s t e l ez ion i t e o r i 
che, s i s u s s e g u i r a n n o fino a l 
28 m a g g i o p r o s s i m o ; i l 1" g i u 
gno a v r a n n o in iz io q u e l l e p r a 
t i che i n G r i g n a , de l l e q u a l i 
s a r a n n o i s t r u t t o r i 1 s o c i ' G u i d o 
Bona l l , T e n d e r i n i e Bocch io la , 
t u t t i , o t t i m i e l e m e n t i . 

f o r m a z i o n i su l l e m o d a l i t à d e l 
c o n c o r s o si p r e g a r i v o l g e r s i in 
s e g r e t e r i a e p r e s s o i l cons i 
g l i e r e B u r a n e l l i . 

L a c o n s e g n a d e i l a v o r i d o 
v r à a v v e n i r e e n t r o l i 3 o t t o 
b r e p .v . 

CLUB ALPINO' 
ji(jV ^ITALL^NO 

SEz.m 
FIRENZE^ 

Mfcdlaajlnisilcai 

l&TITA PIAZÂ  
FlHENZEi, Borgo SS. Aposloli.29 

La nost ra 'Scuola organizza due 
corsi d 'a lpinismo:(uno ' per allievi 
i s t rut tor i della Scuola « T. Plaz » 
e uno normale libero a tut t i . Del 
pr imo sarà da ta comunicazione di
re t ta agii elementi in preceden
za Ri tenut i idonei. L'ammissione 
al corso normale invece è Ubera 
a tu t t i i soci del C.A.I. di età 
superiore agli anni 17.- Le doman
de, possibilmente corredate da un 
succinto curriculum dell 'att ività 
alpini.stica compiuta, si ricevono 
in sede. La quota di iscrizione è 
fissata in L. 2000. 

Calendario• completo del corso: 
apr i l e : 20. uscita sulle Alpi Apua. 
n e ; 23, lezione teorica In; sede 
(E. Cecloni); . magg io : 2, lezio
ne teorica in sede (A. Bàflle); 
4, lezlorie prat ica in palestra; 
9, lezione teorica in sede (G. 
C. Dolfl); 11. lezione pratica In 
pa les t ra ; 15, idem c.s.; 16. le . 
zlone teorica in sede (M. Fabbri) ; 
18, uscita sulle Alpi Apuane ; 23, 
esami di fine-corso; 31, solenne 
chiusura del corso. 

S e d e C e n t r a l e l ' i h v l o d e l l a Ri 
v i s ta , n o n c h é t u t t e le r i d u z i o 
n i a c c o r d a t e ! a l soci C.A.I, ne i 
Kifugi . • . 1 

Si i n v i t a n o p e r t a n t o g l i In 
t e r e s s a t i , a pas sa re Subi to in 
S e g r e t e r i a ' p e r m e t t e r s i i n r e 
gola , a n c h p p e r e v i t a r e c h e i l 
n o m i n a t i v o s ia passa to a l l ' e s a t 
t o r e , i l c h e c o m p o r t a l a ' s o p r a -
q u o t a d M L . 150, .s ia p e r p a g a 
m e n t o a domic i l io che i n S e d e . 

Lo '* SCARPONE » 
P e r ch i n o n avesse a n c o r a 

p r o v v e d u t o , r i c o r d i a m o c h e 
v e r s a n d o L. 400 iti; S e g r c t p r l a , 
si r i c e v e r à l ' i n t e r e s s a n t e i i u -
m c r o de l lo «JScarpone » c h e 
esce i l 1° d i ogni m e s e p e r u n 
ann,Q I n t e r o . , ì » ... . ' " . ' " 

34' Campeggio* fa 
in VahVeny ' 

La Rivista del • CAI, / ha r ipor
ta to le pr ime indicazioni sull 'or
ganizzazione del 34.0 Campeggiò 
Nazionale che l a U G E T stabi l i rà , 
come di consuetp 'ormài da tant i 
anni, • nella - celebratlèsimà'- Val 
Veny di Courmayeur, proprio,» ed 
è la parola, a l piedi del Bianco. 

Dire cose nùov^ del Campeggio 
ugetlno è problema mólto a r d u o : 
è conosciuto in tutt i 'gli angoli , 
è li campeggio che da ann i de
tiene Il pr imato delle presenze, 
offre una organizzazione unica 
nel suo genere in Europa. I l pie
ghevole, i l lustrato a (colori, an
dato alle bozze In. questi, giorni, 
contiene tu t t e le indicazioni ne
cessarie per avere un'Idea d i che 
si t rat ta , : ' pe r . d ^ l lei pflpclpall 
nozioijl sulla, vita* di questo • pae-
sucolo di ..clUra 200 ; at | l tantl che 
vive la s u a vita effimera duran te 
le vacanze estive., 

I tu rn i avranno^lnlzlo 11 6 lu
glio e termineranno 11 31 agosto. 
Le richieste non sono mai perve
nute cosi presto ed in numero t an . 
to grande ; . ci sono già parecchie 

\e svariate prenotazioni p r ima an
cora del l 'apertura delle iscrizio
ni, non solo per 1'- turni più af
follati, ma anche per 1 pr imi di 
luglio. ' ' 'i ': 

Le quote sono 'state contenute 
sulla ' base di quelle dello scorso 
anno, e sono state' a t tua te a l t re 
notevoli facilitazioni. Tra le mi
gliorie a l l 'a t t rezzatura è la dota
zione degl i armadiet t i per l ml-
crochSlet e per 13' cameret te del 
Rifugio; r i m p i a n t o "di bidet com
pleterà 1 già notevoli e moderni 
servizi igienici. L 'entra ta in fun
zione del ripetitore, radio TV del 
Colle del Gigante , l ia rpor ta to alla 
risoluzione del problema radio
televisivo. Intercalato c o n ' l e so
lite serate di proiezioni o. di canti 
ecc.; qualche.iJ programma po t rà 
essere di gradimento a molti 
campeggiahti . 

Verranno inoltra, migliorati l 
servizi della cuciha, ;del, magaz
z ino ' e del bar . •';.r,-. 

L'organizzazione iflells 'g i te 'ver
rà maggiormente. ' /potenziata: è 
allo studio •umr.ijrogramma per 
dar. modo agli fcappassionatl di 
scegliere 1 tu rn i secondg le pre
ferenze delle glt^: questo natu
ra lmente solo perye salite, più im
pegnative, ' i 

La . funivia ; che. collega Cour
mayeur a . Chdmonix a t t raverso 
l'Algullle Herbrónner, la ' Vallèe 
Bianche e l'Algtif.lle du Midi, a-
prirà ' nuove possibilità di gite 
sia per colorò • cl̂ V "O" se la sen
tono di faticare i-troppo, sia per 
coloro che avendo poco tempo a 
disposizione non''"potrebbero per
mettersi . 11 lusso'idi salite impe
gnative rlchiedentJ più giorni per 
portarsi alle ,ba'^l' nei r i fugi . di 
q u o t a . •'(„. . • « 

II fatto che oltre 80 soggiomi-
stl abbiano lo scorso' anno ; solle
citato e ot tenuto di pro lungare 
il loro turno e ile lettere, perve
nute a testlmonl,aro il gradimen
to della nostra jnanllertazlone ci 
rincuora nella fatica per miglio
rare, là dove sia possibile, servizi, 
a t t rezzatura ed organizzazione. 

Oioe proiezioni 
L a s e r a d i v e n e r d ì 2 m a g g i o 

a v r à l u o g o i n s e d e l a c o n s u e 
t a p r o i e z i o n e ' d i a l c u n i d o c u 
m e n t a r i d e l l e n o s t r e g i t e so 
cia l i . 

Si p r e g a n o i n t a n t o i soci c i 
n e a m a t o r i d i v o l e r p r e n d e r e 
acco rd i • in S e g r e t e r i a p e r la 
p r e s e n t a z i o n e d i l o r o d o c u 
m e n t a r i a n c o r a n o n p r o i e t t a t i 
e a d e r i r e a d u n e v e n t u a l e con 
corso a p r e m i a fine e s t a t e . 

M Rifugio Vonini 
I l . periodo pasquale h a coinciso 

col termine della stagióne Inver
nale : la neve però, ancora molto 
abbondante permette di praticare 
lo sci quasi come In Inverno. Il 
Rifugio,, affollato come non mal , 
rimane aper to in continuità. 

'Prossime gilè sociali ; 
25-27 ABBILE: STBAMLHÒBS. 

— Per questa interessante sci-
alplnlstlea nel Vallèse, rimandia
mo -1 let tori a quanto pubblicato 
sull 'ultimo numero dello * Scar-
poiie » ; invitiamo per tanto gli In
teressati a prendere visione del 
programma dettagliato in Segre
teria, nonché di fissare ^ 1 posti. 

Ricordiamo, per chi fosse sprov
visto di passaporto, ' che"'Si' prov
vedeva con il collettivo "e che la 
quota viaggio in pullman a Saas 
Fé, mercè U, contributo della Se
zione, è r idot ta a L. -2500 per 1 
soci C.A.I.' con bollino 1958 e 
L. 350O per 1 loro invitati . . •<• . 

3-4 MAGGIO: GRIGNA. — Dato 
l 'interesse alpinistico' della zona 
con vie di roccia ape r t e a tu t te 
le possibilità, anche quest 'anno 
sa rà organizzato un "pullman a l 
Pian ReslneUl con pernot tamento 
al Rlf. S.E.M. .' , ; •' ' 
I ' L a quota: v iaggioi 'a ' preiszoCTi-
dotto per I s o c r C.A.I ; 'coh-boll i 
no 1958, sarà d i L. 1.400; invitati 
L. 1.600. . 

Programma det tagl ia to In Se
greter ia; Iscrizioni accompagnate 
dalla- quota, l imitate a l > primi 40 
iscritti. , .'. . :. .. 

17-18 MAGGIO: CIMA DI NA-
S T A - A L P I M A B I T T I M E . — Con 
pernot tamento a l Rif. Sozzano o 
al . Rlf. Remondlno od « l Morelli, 
basi per l e ' s a l i t e al l 'Argenterà, 
alla Cresta delle Guide, a l Corno 
Stella; offrirà oltre la possibilità 
della gita alla Cima d i Nasta, 
ascensioni a cordate singole. SI 
pregano per tan to 1 partecipanti 
di far presente a l l ' a t to dell 'iscri
zione se intendono partecipare 
all 'ascensione sociale e in caso 
.contrarlo devono preclèare la 
punta e la via prescelta. Quota 
viaggio in pullman a Terme di 
Valdlèri, con la spllta partecipa
zione flnanz'iarla della Sezione, r i . 
dotta a L. 800 per l soci CAI-bol-
lino 1958; Invitati L. 1000. . 

FESTA D E I FIÒBL - ^ In pro
gramma al Rlf. Guido Rey a Beau-, 
lard 11 '25 maggio è r imandata, 
causa la coincidenza con le ele
zioni, all'B giugno: cosi pure la 
sociale al la Grand Hoche, con 
pernot tamento al Rlf. Rey,, In pro
gramma- Il 24-25 maggio, è rin
viata a ; 7-8 giugno. 

In organizzazione come da pro
gramma l 'ascensione al Pizzo Ba
dile pel 1-2 giugno: programma 
e quota in Segreteria. 

BOVO latto deH'U.fi.E.T. 
Il mattino del 16 marzo c.a. si 

è spenta la vita onesta e generosa 
del nostro socio anziano Giuseppe 
Lomagno. 

Entrato nella vecchia U.G.E.T. 
nei 1915; egli iniziò la Sua atti
vissima collaborazione subito dopo 
la prima guerra mondiale. Per 12 
anni fece parte del Consiglio co. 
me Segretario e come Consigliere, 
fu ideatore e organizzatore dei 
'nòstri primi Campeggi nella con. 
ca di fij/' e'^'al. BreutZ. Alpinista 
arditpie sicuro, egli era sempre 
in -t^ata alle nostre gite soctah 
e guidò motte cordate ugetine 
sulle piii alte vette dell^ Alpi Oc
cidentali e del Gruppo del Berr 
Bino.. , . . ' * 

Noi vecchi sooi, che col caro 
Lomagno abbiamo dimso le fati
che di un lungo lavoro, le gioie 
e le ansie di molte scalate, lo ri. 
cordiamo con profondo cordoglio 
e lo additiamo al ricor-do di tutti 
i giovani come un fervente gene, 
roso pioniere della nostra 
U.G.E.T. 

Alla famiglia addolorata, la Di. 
rezìone invia le' piii sentite con
doglianze. . . 

Gite sociali effettuate 
La t raversata del Colle Supe

riore delle Cime Bianche si è 
effettuata con tempo magnifico a 
pullman completa 11 22-23 marzo. 
Part icolarmente cordiale l'acco
glienza , nel Rlf.- Accantonamento 
di Fiery da pa r t e del Presidente 
dell'A.E.R., a l quale 1 parteci
panti rivolgono un vivo ringra
ziamento. 

Il mat t ino del 23 partenza alle 
ore 6; le pr ime luci dell 'alba Il
luminano la lunga ' f i la che si sno
da per il vallone che adduce al 
Gran ; Tournal in ied alla Rocca di 
Verza: a l le '11 la comitiva al com
ple te : a r r iva , a l i Colle delle Cime 
Bianche superiore;., .sosta-d'.oblrii-
go per ammira re il magnifico pa
norama che si apre fra il Rosa e 
il Cervino, m a il vento gelido 
consiglia una ' rapida'Xllsce5a"ver-
so u n r ipara to ' yalloncello, ove 
viene consumata la colazione; 
quindi • l ' interessante discesa su 
Cervinia e le perfette condizioni 
della neve permettono a tut t i .1 
partecipanti un puntuale arrivo 
alle 16 nella Conca del Breull, 
ove a t tende il pul lman per 11 ri
torno. 

BLINDENIIOBN. — Un vero 
peccato che questa interessante 
sci-alpinistica sia s ta ta a-wersata 
dal cattivo tempo. Impossibile 
p e r d i pericolo di valanghe l 'ac
cesso al Rlf. Città di Busto e 1 
direttori , coh felice decisione 
guidavano la comitiva à i RU. Ma
ria Luisa: ot t ima accoglienza del 
custode, malgrado • ' : l ' imprevisto 
arrivo di si numerosa comitiva. 
Ma II mat t ino dopo il tempo, de
cisamente ' bru t to , • consigliava al 
ritorno in Rifugio dopo due ore 
di salita verso 11 Basodino. . 

Rifugio Guido Rey 
Sarà r iaper to il; sabato e la do

menica e nei festivi a par t i re dal
la seconda quindicina di maggio 
con servizio di alberghet to, ot t i 
mamente organizzato come l 'an
no scorso, dalla Guida Piero Mal-
vassora. In distribuzione in Se
greteria I depl iant col program
ma del soggiorni estivi. 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
Si sono svolti 11 23 marzo u. s. 

al Sestriere 1 Campionati sociali : 
sono laurea t i campioni 1958 Ella-
na Rlgott l e Nanni Fazy per la 
discesa e Glllio Fabbr i s per 11 
fondo. 

Tut t i contenti alla premiazione 
fatta In sede, dove li Presidente 
onorarlo dell 'UGET, slg. Scardi, 
il presidente gen. Rat t i , Toniolo 
e Cattaneo hanno premiat i 1 con
correnti con ricchi e ' 'utili premi. 

A Glllio Fabbr is il presidente 
dello Sci CAI sig. Cattaneo ha con
segnato una ta rga quale premio 
per l 'a t t ivi tà da lui svolta per 1 
colori del l 'UGET nella trascorsa 
stagione sportiva. 

Slalom gigante femminile: 1, 
Rlgot t l "El lana•2 .08 .3 ; •'2.' Gallina 
Emma 2.15^9; 3. SandrOne Valerla 
? . 3 3 . 6 . ' , , ; , , . , • • , . , „ . , . •.,..: \:.::.::.:•'•• .• 

Slalom gigante maschile: 1. Fa
zy 'Nanni 1.36.2; 2, .Mas.sara F i 
lippo 1.36.7; 3. Naill Renzo 1.42.7; 
4. Nat ta .Giuseppe; 5. Rocca Ales
sandro. 

Fondo maschile: 1. Fabbr is 
Glllio 50.00. ' " , • • , . 

Quindi 'le sale ' si aprivano al 
numerosi convenuti anche nori so
ci, r ichiamati dall 'Interesse della 
mostra, premiando cosi le non 
lievi fatiche organizzative della 
commissione fotografica. ••:"; 

La Giuria ha', assegnato 11 se. 
guentl p remi : Gruppo Speleologi
co, medaglia d 'argentò e premio 
Agfa ; Luigi Felet t i , medaglia 
d 'argento e premio Kodak; Laura 
Fellzia, medaglia d 'argento e pre
mio Erca; Amedeo Grandazzl, pre
mio Fer ran la ; Mario Maccantelll, 
premio Fer ranla ; Enrico Giorello, 
premio Fer ran la ; Renato Fellzia, 
premio Cattaneo. 
• Rimandiamo J soci alla terza 
pagina del presente numero per 
l 'ampia critica delle opere esposte. 

piNEROLb ; 
I l programma 1958 gite sociali 

reca: 27 corr.. Rocca Sbarua (m. 
1240); 4 maggio: Campo del Fiori 
(m. 1200); 18 inaggio: Giornata 
del C.A.L a Pian P r à ; 1-2 giu
gno: Testa del Ruto r (m. 3486) 
in .Valgrlsanehe; 15 giugno:. M. 
Cristalliera (m. 2801) e , P rà Ca
t i n a i (m. 1800) : 20 giugno :,- Pun
ta Udine (m. 3022) e Plano del 
Ré (m. 2020); 12-13 luglio: Rif. 
V. Sella' (ro. 2584) e Punta., Grl-
vola (m. 3969); 27 luglio: P . Ga
staldi (m. 3214) dal Rlf. Gagllài-J 
done ; agosto: Campeggio a En-
trèves ; 30-31 agos to : M. Tabor 
(m. 3177); Serous (m. 2774); 14 
settembre : Picchi del ' Pagliaio 
(m. 2270); 28 se t tembre : ,̂ M. T re 
Denti (m. 1343),; o t tobre : pranzo 
sociale. 

SocÀlp. 

FÌILC, 

Sociale di fotografia alpina 
P e l p r o s s i m o a u t u n n o è i n 

d e t t o i m c o n c o r s o fo tograf ico a 
p r e m i , r i s e r v a t o e s c l u s i v a m e n t e 
ai n o s t r i soci . 

C i a s c u n o a u t o r e p o t r à p r e 
s e n t a r e n o n p i ù d i d i ec i sue 
fotograf i le i n b i a n c o e n e r o , 
n u o v e ; e o r i g i n a l i , d i c a r a t t e r e 
e s c l u s i v a m e n t e a l p i n o ( v e d u t e 
d o c u m e n t a r i e , a r t i s t i c h e , co
s t u m i , ecc.) . d i f o r m a t o m i 
n i m o cm. 18 X 24, m a s s i m o 
30 X 40. 

P e r p i ù p a r t i c o l a r e g g i a t e ì n -

L a Va l sas s ina , c o m e s a n n o 
m o l t i d e i n o s t r i l e t t o r i , è l a 
p i ù b e l l a v a l l a t a v i c i n o a Mi 
l a n o , - d a cui d i s t a a p p e n a 50 
c h i l o m e t r i . C i r c o n d a t a da l l e 
p r e a l p i l o m b a r d e e r i cca d i 
v e r d i p r a t e r i e , offre p a n o r a m i 
v e r a m e n t e i n c a n t e v o l i : p o s t a a 
800 m e t r i d 'a l t i tud ine ' , con a r i a 
s a l u b e r r i m a , i d e a l e p e r i b i m b i 
che v i a c q u i s t a n o 'Salute e 
v i g o r e . 

U n a p e r l a d e l l a v a l l e p u ò 
c o n s i d e r a r s i M a g g i o , d i f r o n 
t e a l l e d u e G r i g n e , c o n , l e 
s u e be l l e p a s s e g g i a t e e il v e r 
d e r i p o s a n t e . Q u i s i t r o v a II 
G r a n d H o t e l M i l a n o a t t r e z z a t o 
p e r r i c e v e r e s i g n o r i l m e n t e f a 
mig l i e che v o g l i o n o t r a s c o r r e r 
vi l e v a c a n z e e p o r t a r e i l o ro 
b i m b i . Esso offre ogn i confor t , 
d a l l a c u c i n a sce l t a , a b b o n d a n - , 

te e casa l inga , a l l ' a c q u a c a l d a 
e f r e d d a ' C o r r e n t e in t u t t e l e 
c a m e r e ; - r i s c a l d a m e n t o c e n t r a l e 
p e r g U ' s p o r t i n v e r n a l i , - t e n n i s 
r e g o l a m e n t a r e , ' t e l e v i s i o n e e 
a l t r i svagh i . A 2 k m . v i 'è la 
segg iov ia p e r i P i a n i di- B o b 
b io che p o r t a a 1700 m.f p u r e 
a u n a , d i s t a n z a d i 2 :km. . in iz ia 
Ui s t t a d à a u t o m o b i l i s t i c a p'er il 
P i a n o dè i Resin'eli . L ' a l b e r g o 
s u d d e t t o fu cos t ru i to i lei 1928 
d a l c o m m . A . L a n z a d i M i l a n o 
e I n a u g u r a t o d a l ' P r e f è t t o ' d i 
Como , c i r c o n d a t o da t u t t i i s i n -
daciii, d e l l a va l l a t a . ; , S i / - s t a n n o 
o r a f a c e n d o m i g l i o r i e pe iC ' i én -
d e r e , ' / s e m p r e " p i ù ' a t t r a e n t e ' e 
p i a c e v o l e i l sogg iorno n e l l a l o 
cal i tà , n o n so lo i n p i e n a e s t a t e , 
m a a n c h e n e i m e s i p r i m a v e r i l i 
e a u t u n n a l i . - " j - . . * 

^._„ Ruwenzori 
*^Mè^ Kilimangiaro-Kenia 

La sera del 24 corr. nella sala 
della Sede sociale 11' dott . Adria
no Landra , nostro, socio residen
te a Città del Capo, proiet terà 
un' interessantissima serie di dia
positive r igùardaii t i una galoppa-.-

I ta dal l 'Equatore alla punta del 
I Capo di Buona Speranza. 

Z soci avranno cosi m o d o di sa
lutare 11 valoroso socio, che nelle 
lontane t e r r e africane ha effet
tuato bri l lanti salite nel gruppi 
del Kenya, Kil imangiaro e Bn-
wenìori , documentate d a colorite 
fotografie. 

Mostra fotografica 
Alla presenza del dott . Fiora

vanti, Presidente della Federazio
ne Ass. Fotografiche, si è Inaugu
ra ta il 13 corr. nei saloni sociali. 

Dopo un breve saluto agli In
tervenuti del nos t ro Presidente 
gen. Rat t i , prendeva la parola il 
Presidente onorar lo Soardl, che si 
complimentava con gii espositori 
per l ' interesse art ist ico e docu-
m e i t a r i o delle opere esposte: r i 
volgeva part icolare elogio al Grup
po Speleologico che si presenta 
con una serie di fotografie scat
ta te durante esplorazioni in ca
verna, in condizioni d i illumina-
zlone e di ambiente estremamente 
difflcUl. 

Via Disc ip l in i , 2 
BANCHETTO SOCIALE. — Me

glio no to ' come '<'pacetto » t radi
zionale, ' avrà luogo mercoledì 

aprile, alle ore 20.'30, presso 
il Ristorante Commèrcio ' (piazza 
del Duomo . Por t ic i Meridionali). 
Con,vi'occasione verranno, distri? 
bul t l 1 premi ai vincitori delle ga
re sociali d i ' sc i . Le Isci-izionl so . 
no già aper te : Invitiamo cordlal. 
men te tut t i 1 soci, anziani è-gio
vani. ' ' • ••,, . I;',' 

LA GITA SCIATOEIA A S. MO
RITZ, ' svoltasi 11 •• 30 marzo, ha 
avuto ott imo successo, con. la- par
tecipazione di oltre 60 gitanti , r i 
mast i tutti.^ piènamente ' soddisfai , 
t i del tempo bello, della località 
sempre invitantissima e dell 'or
ganizzazione inappuntabi le , come 
è costante ' tradizione deilla FALC. 

LUTTI . - ^ E ' Irnprbvvlsamente 
mancato la mat t ina del 12 cor
rente Cesare Malaterra , ottimo e 
caro amico;' par t icolarmente degli 
anziani falchéttl che ebbero la 
ventura di conoscerlo di re t tamen
te, di apprezzarne le doti e di 
goderne la compagnia in moltis
sime gite e manifestazioni socia
li. Scrittore a rguto e ameno, col
laborò spesso alle pubblicazioni 
sociali ; diresse anche per Un an
no 11 Bollettino della Sezione di 
Milano. Originale e assai gradi
ta ai soci la rubr ica « Chiacchie
r e del venerdì » nel la quale egli, 
firmandosi con lo pseudonimo 
« F r a y Mocho », i l lustrava e di
scuteva con garba to umorismo 
iniziative e problemi della FALC, 

La nostra Società perde con 
Lui , oltre che 'un vecchio socio 
ultraventlcinquennale, uh amico 
sincero ed. entusiasta, un collabo, 
ra tó re prodigò di idee costrutti
ve, un caro compagno di anlnio 
buono e schietto, sempre cordiale 
con- tut t i . Alla Sua memoria ele
viamo il nostro r iverente e mesto 
pensiero, r innovando al familiari 
l 'espressione del più profondo 
cordoglio. 

• • Il 

Soc. Alpin. Solari 
•Via S o l a r i , 4 0 - . M i l a n o 

SEBATA CINEMATOGBAFICA. 
— Si è svolta la sera del 28 mar
zo con. la proiezione di cortome
t raggi sciistici ;, notevole la par^ 
tecipazione di soci e simpatizzan
ti nel salone messo a disposizio
ne dal Consiglio di gestione del
l 'Umanitaria. Il pr imo film ave
va pe r tema una sci-alpinistica a l 
Cristallo, sopra lo Stelvlo; IL se
condo, le Cime ..Bianche; ..infine 
un.;film dltlattico .sulla,,soiiola .di 
sci ' d i . 1 Cortina, >:dl s t i l e . vetusto 
m a - c h e I ha risvegliato; ' 'nel pre
senti ' un non mai sopito desiderio 
di neve e di sole. Ringraziamo ^ il 
sòcio Germano Parraviclni che 
ha -messo a disposizione 11 suo 
macchinarlo di - proiezione, oltre 
ad alcune .comiche filmate, che 
hannO'. reso gala la interessante 
serata . 

Alla fine, dopò la premiazione 
della gara principianti «.Primi 
voli », un breve filmino girato 
du ran te 11 suo svolgimento ha 
chiuso la riuscita serata . ' Prossi
mamente replicheremo con al t r i 
film di montagna. 

La gita di Mera si è regolar
mente svolta con un tu t to com
pleto e bei sole, , che ha Invitato 
un gruppetto à compiere un 'e
scursione alla Cima dell 'Olmetto 
(m. 2081), con grande soddisfa
zióne dei partecipanti . 

Frosslmamente sarà messo a di
sposizione dei soci l 'uso di uno o 
due tavoli da ping-pong per l 'i
nizio d i .una nuova at t ivi tà ricrpa-
tivo-sportlva. . - , , , , ' " 

PBOSSIME GITE : 4 Maggio, 
S. Caterina Valfirva, base di par
tenza per mète scl-alpinlstlche 
verso li gruppo del Cevedale, Trc-
sero e Gran Zebru. 

A Germano Parravicini , colpito 
da grave lutto per la morte del 
padre, le più sentite condoglianze. 

soGim iiPiinsTi 
! PlDOfML 

, • Via Rinaldi S.A , 

IL'-KOSTEO COBO UÀ PBESO 
VITA' UFFICIALE. — Col d e b u t 
to nella sala del Municipio di 
Asiago, m occasione delia premia, 
zloné della gara nazionale di mez
zofondo, il coro della SAP ha pre
so vita .ufficiale. I l successo, ot
tenuto In questa occasione ha avu
to seguito con la esibizióne del 
19 rtiarzo ,ii.s. nella sala teatrale 
di ChiéSanuovà; ,dove"-U Coro ' ha 
r i s cosso ' i più vivi .consensi, in 
virtù pàrtifcolarmente del maestro 
Sergio Cestaro. Sorto infatt i per 
volontà di pochi appassionati , è 
andato- vieppiù aumentando di 
numerò, tan to che oggi si .anno
verano ol t re 20 allievi, 1 qual} 
ogni giovedì si riuniscono pres-
so la sode sociale, per apprende
re "dall'insegnamento del maestro 
le nozioni indispensabili per una 
perfetta armonia e fusione di 
voci. - , ' 

Il Coro costituisce un a l t ro pas
so avanti e una realizzazióne fra 
le tante che ha In animo: d i , a t 
tua re il dinamico direttivo. 
i F r a giorni sarà spedito a, tut t i 
1 soci un questionarlo^ che, com
posto dal V. Presidente rag . ' Ma
rio Minto, non mancherà di dare, 
at t raverso le-.risposte di tu t t i 1 
soci, 1 r isul tat i auspicati In sede 
di assemblea. 'Infatti l 'esame del
le risposte det terà il nuovo Indi
rizzo della nostra commissione gì-
te, onde Interpretare li pensiero 
del soci Cd-avere una p iù^ la rga 
partecipazione al le var ie gite, ^Tra 
l 'altro è allo studio un program
ma partJcoUirat a i i g l t e i i lv?ampl 
d i , bat taglia , IFÌCòBsIgllo-HH-de-' 
liberato di ' r iunirs i ' -due -vòlte al 
mese per esaminare aftentamente 
Ogni programma di attività. : 

ATTILIO TBIVELLATO^ 

Aperta la funivia 
; Albino : Seivìno 

L a m a t t i n a del 5 c o r r e n t e è 
s t a t a , uf f ic ia lmente a p e r t a al 
traffico p a s s e g g e r i e m e r c i la 
n u o v a fun iv i a A l b i n o - S é l v i n o , 
c h e ' a b b r e v i a n o t e v o l m e n t e il 
p e r c o r s o t r a i due p a e s i de l la 
Val S e r i a n a , a t t u a l m e n t e di 
20 km', s u s t r ada . 

L a f u n i v i a c o p r e u n d i s l l -
ve l lo di..536 m e t r i ; la l u p g h e z 
za deUe s u e corde g e o m e t r i 
che è d i 2898 m e t r i . Q u a t t r o 
appogg i i n t e r m e d i n e r e g o l a n o 
la m a r c i a ; la» v e l o c i t à è d i 
7 m e t r i a l seco 'ndó; i l t e m p o 
di c i a s c u n v iaggio è d i 7 m i 
n u t i c i r c a ; cap ienza de l l e v e t 
t u r e 40 p e r s o n e ; l a p o t e n z i a 
l i tà d i t r a s p o r t o n e i d u e sens i 
è d i 300 p e r s o n e o r a r i e . , 

L ' i m p i a n t o è -dotato d i tu t t i 
i p i ù a g g i o r n a t i a c c o r g i m e n t i 
p e r g a r a n t i r e ' la s icurézza e la 
i n c o l u m i t à d e i v i agg ia to r i : f r e 
n i e l e t t r o m a g n e t i c i , a m a n o , a 
forza cen t r i fuga , a u t o m a t i c i ; 
t e l e fono i n t e r c o m u n i c a n t e t r a 
v e t t u r a e v e t t u r a e t r a v e t t u r a 
e s t az ione . U n v a g o n c i n o a 
t r a z i o n e i n d i p e n d e n t e p u ò - e f 
f e t t u a r e il t r a s b o r d o d e i v i a g 
g i a t o r i b l o c c a t i in u n a v e t t u r a 
guas t a ; u n a s u o n e r i a d à l 'a l 
l a r m e iri c a s o di v e n t o i m p e 
tuoso è infine p u l s a n t i d i u r 
g e n z a - p o s s o n o p r o v o c a r e l ' i m -
nied ia to a r r e s t o d ì ogn i v e t 
t u r a . „, 

' Gruppo Escarsionist i*! 

VARRÒNÉ 
MILANO 

X a gita d i ' chiusura 'della ' s t a 
gione invernale è, indetta per li 20 
corrente alla Dlavolezza (m. 2976), 
Partenza il mat t ino da^ piazzale 
Loreto alle 5, arrivo a St. Moritz 
ore 9.15, a Bernina Sout ore 9.45; 
per il ritorno, partenza da St. Mo
ritz alle 19 e arrivo a Milano ver-, 
so le 23.30. Quote:-soci L'. 1250,. 
non.soci L-, 1400: .(viaggio M l a n o - . 
Bernina- Sout -e "ritorno)? jas-sa-' 
porto collettivo L. ,300. Chiusura: 
iscrizioni il 12 corr. ^ ; 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione 
2 luglio 1948 ' 

Tribunale Milano 
N. 184 del Keg., 

Tip. S.A.M.E. .Milano i Vici Senato 33 

Tende dacampeggio 
N'u0VI: M O D E L L I 
di nostra produzione 

VA S TO :assortlmento di 
materiale, per campeggio 

e pei" lo s p o r t 
P.veacail minimi 

Campegg io Spor t 
Córso Garibaldi, 104 - M I L A N O 

Telefono e61;l4S 

ANGOllHrper Fotu'grafie 

ROCCIATORI!,ALPINISTI I 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIISEPPE mUT\ 
MILANO. Via Unrlni 3 Je l . 701.044 

TUTTI gli orticoli delle migliori 
marche • PREMIATA Sartorio 
Sportiva > TESSUTI SPECIAll 

L'ECO DELLA STAMPA 
U F F I C I O 0 1 R I T A G L I 

D A G I O R N A L I E R I V I S T E 
Fondato nel 1901 .i , 

Diret tore: Umberto Frugluele 
Via Giuseppe Compagnoni 2« 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella P o s t a i ^ 918 - Tele
grammi Ecostarnpa • Milano 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
f - i MONZA - • - S i' X ' 

FElIXEllA 
La camicia t/e//o Sportivo! 

La camìcia dei K 2 
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